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Pi ee ne e N ee a 


MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorsi nel ruolo dell’Ispettorato del lavoro: 


DECRETO MINISTERIALE 1° febbraio 1962. . . . LAS P0IS D 


A - Carriera direttiva: 

1) concorso per esami a sessanta posti di ispettore di 2* classe riservato a laureati in giurisprudenza 
o in scienze politiche. 
B - Carriera di concetto: 

1) concorso per esami a sessanta posti di ispettore aggiunto di 3° classe, riservato a candidati 
muniti di dipioma di ragioniere e perito commerciale; 

2) concorso per esami a venti posti di ispettore aggiunto di 3? classe, riservato a candidati muniti 
di diploma di geometra; 

3) concorso per esami a quindici posti di ispettore aggiunto di 3% classe, riservato a candidati 
muniti di diploma di perito agrario. 
€ - Carriera esecutiva : 


1) concorso per esami a cinquantacinque posti di applicato aggiunto, riservato a candidati muniti 
di diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado. 
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A » Carriera direttiva : 


1) concorso per esami a quaranta posti di ispettore di 13 classe, riservato a laureati in ingegneria; 

2) concorso per esami a venti posti di ispettore di 13 classe, riservato a laureati in medicina 
e chirurgia; 

3) concorso per esami a sessanta posti di ispettore di 22 classe, riservato a laureati in economia 


e commercio o in scienze coloniali (legge 8 marzo 1958, n. 194) o in scienze economico-marittime 
(legge 1° febbraio 1960, n. 67) 


4) concorso per esami a trenta posti di consigliere di 3% classe, riservato a laureati in giurisprus 
denza o in scienze politiche. 


B - Carriera di concetto: 


1) concorso per esami a venticinque posti di ispettore aggiunto di 32 classe, riservato a periti 
tecnici industriali. 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


ISPETTORATO DEL LAVORO 


A = Carriera direttiva: 


1) concerso per esami a sessanta posti di ispettore di 
2° classe riservato a laureati iu giurisprudenza o in scienze 
politiche. 


B = Carriera di concetto: 


. 1) concorso per esami a sessanta posti di ispettore ag= 
giunto di 33 classe, riservato a candidati muniti di diploma 
di ragioniere e perito cemmerciìale; 


. 2) concorso per esami a venti posti di ispettore ag: 
giunto di 3* classe, riservato a candidati muniti di diploma 
di geometra; 


. 3) concorso per esami a quindici posti di ispettore ag: 
giunto di 3° classe, riservato a candidati muniti di diploma 
di perito agrario. 

C - Carriera esecutiva: 
: 1) concerso per esami a cinquantacinque posti di appli: 

cato aggiunto, riservato a candidati muniti di diploma di 
istituto di istruzione secondaria di primo grado. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale e pe- 
riferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 
novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli orga- 
nici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, contenente mo- 
difiche all'ordinamento del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione del 
testo ùnico sopra citato; 


Decreta : 


ATt. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


Sono indetti nei ruoli delle carriere direttiva, di con- 
cetto ed esecutiva del personale dell’Ispettorato del la- 
voro, di cui alla tabella B annessa alla legge 22 luglio 
1961, n. 628, i seguenti concorsi per esami: 


A - Carriera direttiva: 


1) a sessanta posti di ispettore di 2* classe riser- 
vato a laureati in giurisprudenza o in scienze politiche. 


B - Carriera di concetto: 

1) a sessanta posti di ispettore aggiunto di 3* 
classe, riservato a candidati muniti di diploma di ra- 
gioniere e perito commerciale; 

2) a venti posti di ispettore aggiunto di 37 classe, 
riservato a candidati muniti di diploma di geometra; 

3) a quindici posti di ispettore aggiunto di 3* 
classe, riservato a candidati muniti di diploma di pe- 
rito agrario. 

O - Carriera esecutiva: 

1) a cinquantacinque posti di applicato aggiun- 
fo, al quale possono partecipare i candidati muniti di 
diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

Per la partecipazione ai concorsi delle carriere diret. 
tiva e di concetto non saranno ritenuti validi altri 
titoli di studio, ancorchè superiori od equipollenti. 

Possono essere ammessi ai concorsi di cui sopra co- 
loro che essendo muniti del titolo di studio richiesto, 
posseggono i seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell'ammissione ai 
concorsi sono equiparati ai cittadini gli italiani non ap- 
partenenti alla repubblica ; 

2) età non inferiore agli anni diciotto e non supe- 
riore agli anni trentadue, salve le elevazioni del limite 


I massimo di età appresso indicate; 
| î 


3) buona condotta; 


4) idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato nell’impiego. 

AI concorso a sessanta posti di ispettore di 2 classe 
nel ruolo della carriera direttiva, riservato a laureati 
in giurisprudenza o in scienze politiche, possono par- 
tecipare anche gli impiegati delle carriere di concetto 
che non siano in possesso del prescritto titolo di studio, 
purchè rivestano qualifica non inferiore a quella di se- 
gretario aggiunto e siano in possesso del diploma di 
istituto di istruzione secondaria di secondo grado; ai 
concorsi a sessanta. posti di ispettore aggiunto di 3 
classe nel ruolo della carriera di concetto riservato a 
ragionieri e periti commerciali ed a venti posti di ispet- 
tore aggiunto di 3° classe nel ruolo della carriera di 
concetto riservato a geometri possono partecipare anche 
gli impiegati delle carriere esecutive che non siano in 
possesso del prescritto titolo di studio, purchè rivestano 
la qualifica non inferiore a quella di archivista e siano 
in possesso del diploma di istruzione secondaria di pri- 
mo grado. 

Non possono essere ammessi al coneorso eoloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e eoloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 


\chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 


lettera d) dell’art, 127 del testo ‘unico approvato con 
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decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaro 
1957, n° 3, per aver conseguito l’impiego mediante la, 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all’articolo seguente. 

Il limite massimo di 82 anni di età, di cui al comma 
primo, è elevato: 


| 


1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 23, convertito, con; 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle forze armate dello Stato alle opera. | 
zioni militari svoltesi nell'Africa orientale dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172); 

b) per coloro che abbiano partecipato nei re parti 
delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi. 
litarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-43 e della guerra di liberazione (regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge. 
23 febbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio mi- 
litare, anche se sia successivamente intervenuta amni- 
stia, indulto o commutazione di pena ed a coloro che 
si trovino nelle condizioni previste dall'art. 11 del de- 
creto legislativo 4 marzo 194S, n. 187, tenuto conto del 
disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 


portati dal nemico, posteriormente all'8 settembre 1943 
(deereto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467, 
art 4: decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137. art 7) ° 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni. ai 
lavori di bonifica dei campi minati o al rastrellamento 
di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in condizioni ' 
particolarmente rischiose (decreto legislativo luogote- 
nenziale 12 aprile 1946, n. 820, art. 10, integrato dal 
decreto legislativo del Capc provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1768; decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815, art.2; 
decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio | 
1948, n. 1116, art. 1; decreto del Presidente della Re- 
pubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

e) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva. | 
zione 0 distruzione delle mine marine o di altri ordigni 
esplosivi in mare (regio decreto legislativo 24 maggio. 
1946, n. 615, art. 3); 


3 


f) per coloro che abbiano partecipato alla guerra 
di liberazione nelle formazioni non regolari (decreto 
legislativo 19 marzo 1918, n. 241); 

9g) per gli alto-atesini e le persone residenti pri. 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Corti. 
na d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa 
Orsola e Luserna i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizie nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz. 
zate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano parteci. 
pato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie; 

h) per coloro che appartengano ad altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni, 

i) per i profughi dai territori di confine (decre- 
to legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 set- 
tembre 1947 n. 883); 

1) per i profughi dall'Africa italiana (decreto le- 
gislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge {1 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 81), 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
ritorìi sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 187, articoli 1, 2 e 81); 

o) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, arti. 
coli 1, 2‘e 81); 

8) a trentanove anni: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di me- 
daglia al valore militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art 17: regio decreto-legge 25 febbraio 19833, n. 116); 

b) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1940. n. 233, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4), 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre disposi- 
zioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati depor- 
tati od internati per motivi di persecuzione razziale 
(decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1947, n. 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli 
invalidi di guerra (legge 8 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a; per 1 mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 407, arti. 
colo 1: decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, arti. 
colo 2); 
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b) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 194S (legge 19 agosto 1948, nu- 
mero 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142, art. 18); 

e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni; 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (de- 
creto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 


f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
Province di confine con la Jugoslavia e nei territori! 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 asgo- 
sto 1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Santa Orsola 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche e delle formazioni armate da esse organiz- 
zate, abbiano riportato; per cause del servizio di guer- 
ra o attinenti alla guerra ferite o lesioni o contratto 
infermità, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (legge 3 aprile 1958, n. 467). 


Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9* e 10* categoria di pensione, di cui alla tabella 4 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria 9° e da 3 a 6 della 
categoria 10*%, nonchè gli invalidi per lesioni di cui 
alla tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4, 6, 7,8, 9, 10 e 11 della tabella stessa; 


6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, i quali siano stati soppressi 
ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, a 45 anni, 
per la durata di cinque anni dal licenziamento; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 


tembre 19388 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 mag- 
gio 1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università e di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servi- 
zio per motivi non disciplinari, il limite massimo di 
età è aumentato di un periodo pari a quello di appar- 
tenenza ai ruoli di assistente. Per gli assistenti stra- 
ordinari, volontari ed incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del 
servizio prestato presso l’Università o Istituto di istru- 
zione universitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, ra- 
tificato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, 
n. 465). 

I benefici di cui ai numeri 1), 8a), 7) e 8), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro, purchè complessivamen- 
te non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2); i benefici di cui al n. 2), salvo il citato limite 
di quaranta anni, sì cumulano con i benefici di cui ai 
numeri 1), 7) e 8). 

9) Si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 


| impiego; 


b) per i candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica e che 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto- 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4 e de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 5 set- 
tembre 1947, n, 1229, art. 4). 


Art. 2. 
Domande di ammissione 


Per partecipare ai concorsi, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — Direzione generale degli affari generali e 
del personale - Servizio dell’Ispettorato del lavoro — 
Divisione VIII, entro il termine perentorio di giorni 
novanta dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la 
sola domanda di ammissione, redatta su carta da bol. 
lo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. 


‘Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della do- 


manda al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
al candidato, importa l’inammissibilità dell’aspirante 
al concorso. 
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Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

d) 11 luogo e la data di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, al fini della am- 
missione al concorso, i titoli posseduti che danno di. 
mitto alla elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio; 

d) il possesso del prescritto titolo di studio; 

e) il possesso della citadinanza italiana (sono equi. 
parati ar cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
celiazione dalle liste medesime; 

g) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

1) i servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 


Amministrazioni e le cause di 


caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con. 
corso. L’Amminisirazione non assume alcuna respon. 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di. 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni: 


è; 4 ai è fel 
camone del cambiamento dell’indirizzo indicato nella !3 
| presente bando. 


domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegra. 
fici 
stessa, 

I candidati che partecipano al concorso per la car- 
riera direttiva dovranno inoltre indicare la lingua 
estera prescelta. ‘tra quelle previste dal programma di 
esame e quelli che partecipano al concorso per la car. 
riera esecutiva dovranno dichiarare in quale delle sedi, 
indicate nel successivo art 3, intendano sostenere le 
prore seritte. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dell’uf- 
ficio presso il quale prestano servizio. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decre- 
to, relativo al concorso a cui partecipano. 


nen imputabili a colpa dell'Amministrazione 


i 


Art. 3. 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale e si effettueranno: 


a) per i concorsi delle carriere direttiva e di con- 
cetto presso la sede di Roma, salva la facoltà della 
istituzione di altre sedi periferiche di esame in rela- 
zione al numero degli aspiranti; 


è) per il concorso della carriera esecutiva presso 
le sedi di Torino, Genova, Milano, Padova, Bologna, 
Roma, Bari, Palermo e Cagliari. Il Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale si riserva la facoltà di 
sopprimere tra le sedi anzidette, quelle presso le quali 
il numero degli aspiranti al concorso sarà inferiore 
a 50 assegnando ad altra sede i candidati che abbiano 
chiesto di sostenere le prove scritte in una delle sedi 
soppresse. Non sono consentite variazioni nella scelta 
della sede indicata nella domanda. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can. 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gaszetta 
Ufficiale. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4, 
Prove di esame 


Gli esami comprenderanno le prove di cui ai pro- 
ammi riportati per ciascun concorso in allegato al 


Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 
saranno assegnate: 
ai candidati che partecipano ai concorsi per la 
carriera direttiva otto ore di tempo; 
ai candidati che partecipano ai concorsi per la 
carriera di concetto sei ore di tempo; 
ai candidati che partecipano al concorso per la 
carriera esecutiva quattro ore di tempo. 
Le ore assegnate cominciano a decorrere non appe- 


na dettato il tema da svolgere. 
Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 


in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscrit- 
to, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che 
con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
Commissione esaminatrice, 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pe- 
na di nullità, su carta portante il timbro d'ufficio e 
la firma di un membro della Commissione esaminatrice 
o del Comitato di vigilanza. 
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I candidati non possono portare carta da scrivere,j La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque | della media dei voti riportati nelle prove seritte con 
specie. Possono consultare soltanto 1 testi di legge |i) voto riportato nella prova pratica e il voto ripor- 
posti a loro disposizione dalla Commissione esamina-jtato nella prova orale. 
trice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano 


preventivamente antorizzate con deliberazione moti- Art. 6. 
n ‘ n 4 ‘ duci “faew - . . P . . RI è 
vati dalla Coinmissione slessa, Dichiurazione di titoli prefcrcnziuli e 


commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Servizio Ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di giorni trenta 
dalla data di ricevimento dell’apposita comunicazione, 
i documenti attestanti il possesso degli eventuali titoli 
di precedenza o di preferenza nella nomina previsti 
dalle vigenti disposizioni, redatti nella forma prescrit- 
ta dal successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 2, purchè possano essere documentati entro il ter- 
mine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
cumenti di cui al presente articolo, quale ne sia la 
elisa, anche se non imputabilo al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti allo eventuale possesso di titoli di precedenza 
# di preferenza nella graduatoria. 


Att. 5. 
Esito delle prove di esame 


A) Concorsi per le carriere direttiva e di concetto: 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove seritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla pro- 
va orale viene data comunicazione con l'indicazione 
del voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi. 
dato non ottenga la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi. 
dati esaminati con l’indicazione della votazione da 
ciascuno mportata. 

tPelenco sottoscritto dal presidente e dal segrelario | 
della Commissione è affisso nel medesimo giorno all’al. 
bo dell’ Amministrazione. | 


Il concorrente che contravviene alle disposizioni de presentazione documenti relativi 


Art. 7 


Pa IPER IPTIRRE SOT 
La votazione complessiva è stabilita dalla somma e 


della media dei voti riportati nelle prove scritie a Le graduatorie di merito saranno formate seconda 
il voto riportato nella prova orale. l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva 
di cui al precedente art. 6. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Le graduatorie dei vincitori dei concorsi e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, saranno ap- 
provate con decreti del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento 
dei requisiti per l’assunzione dell’impiego. L’ammini- 
strazione accerta d’ufficio il requisito della buona con- 
dotta e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sotto- 
porre a visita medica di controllo i vincitori dei con- 
corsi per l’accertamento dell'idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 


B) Concorso per la carriera esecutiva : 

Sono ammessi alla prova pratica. ed alla prova orale 
i candidati che abbiano riportato una media di almeno 
sette decimi nelle prove scritte e non meno di sel 
decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla pro- 
va pratica ed alla prova orale viene data comunica- 
zione con l’indicazione del voto riportato in ciascuna 
delle prove scritte. 

La prova pratica e la prova orale non si intendono 
superate se il candidato non ottenga, in ciascuna di 
esse, la votazione di almeno sei decimi. 

A41 termine di ogni seduta dedicata alla prova pra- 
tica ed alla prova orale la Commissione giudicatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazio- 
ne della votazione da ciascuno riportata; l’elenco sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della Commis- 
sione è affisso nel medesimo giorno all’albo dell’Am- 
mmnistrazione, 
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Le graduatorie dei vincitori dei concorsi, e degli 
idonei oltre i vincitori, saranno pubblicate nel Bollet. 
tino ufficiale del Ministero del lavoro e della previden- 
za sociale, 

Di tali pubblicazioni si darà notizia mediante avviso 
inserito nella Gasxcetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nelle graduatorie 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale Servizio Ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all'art. 1 del bando, od una copia autentica del diplo- 
ma orginale, ovvero il documento rilasciato dalla com- 
petente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmen- 
te riconoscunte sur diplomi ormginali debbono essere 
ievalizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dello 
art 10 del decreto del Dresidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, 

Non è valida la presentazione di certificati non aven- 
ti valore sostitutivo del diploma originale, La copia 
autentica dovrà essere prodotta in bollo da L. 300; 

2) estralto dell'atto dì nascita, in bollo da L. 109, 
rilasciato dall'ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
all’art. 1, produrranno 1 documenti prescritti salvo 
che essi non siano stati già presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
a1 sensi del precedente art, 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore & tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi. 
denza, o dall'Ufficiale di stato civile del Comune di 
omgine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cul al presente articolo, mlasciato in 
bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o 
di residenza. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 8) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 


N 


e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 


5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o da un medico provinciale o 
dall'ufficiale sanitario del Comune, dal quale msulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed 
esente da difetti o imperfezioni che possano impedire 
il servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego 
o che comunque influiscano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, 11 certificato ne deve fare men- 
zione ed indicare se la imperfezione stessa menomi la 
attitudine del candidato all’impiego al quale concorre. 

1 candidati invalidi di guerra o invalidi civili per fatti 
‘di guerra ed assimilati, oppure invalidi per servizio, 
dovranno produrre un certificato rilasciato dall'ufficiale 
samtario del Comune di residenza del candidato, 11 
quale deve contenere, ai sensi, rispettivamente, dello 
art 3 della legge 8 giugno 1950, n. 875 e dell’art. 3 
della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
| tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
| invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa 
e, per la natura e il grado della sua invalidità o mati. 
‘lazione. non riesca di pregiudizio alla salute ed alla in- 
columità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti, 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pre- 
sente articolo ; 


€) i candidati di sesso maschile produrranno, ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
appresso, tenendo presente che "ron è valida la presenta. 

zione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 
A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 

vizio militare: 

se ufficiali della Marina: l'estratto matricolate; 


se ufficiali delle altre Armi: la copia dello 
stato di servizio; 


se sottufficiali e militari della Marina: 
estratto del foglio matricolare; 


se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copia del foglio matrieolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 300, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare, An- 
che i candidati riformati dopo la presentazione alle ar. 
mi sono tenuti a presentare uno dei suddetti doco- 
menti; 


lo 


8 


Supplemento ordinario n. 8 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 206 del 16 agosto 1962 


—_11ieii( p————E———— EEE Az ‘I. eOR‘«——r——r——T | I [IIII5*5I5I5)5; 


B) per i candidati che siano dichiarati « abili ar-| 


ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e Aeronautica) copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 300, rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 100, 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente; 


C) per i candidati che siano stati dichiarati ri- 
formati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza (can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco, 
‘contenente, inoltre, il visto di conferma del Commis- 
sario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
L. 100, rilasciato dal Commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto. 

D) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rilascia- 
to dal sindaco, se il candidato è stato assegnato alle 
liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, rila- 
sclato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante è stato 
assegnato alla lista di leva marittima. 

{ candidati già in servizio nell’ Amministrazione del- 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai ruoli 
aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, sem- 
pre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti e 
sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta bol- 
lata da L. 800, rilasciato in data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pre- 
sente articolo, con l’indicazione delle qualifiche otte- 
nute nell’ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio 


del personale dell’Amministrazione dalla quale il can-| 


di:lato dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo 
stato matricolare conterrà l’indicazione del decreto 
d’inquadramento. La copia dello stato matricolare non 
è richiesta per i dipendenti delle carriere dell’Ispetto- 
rato del lavoro; 
i 2) titolo di studio, come al n. 1) del primo 
tor:ma; 
8) certificato medico, come al n. 6) del primo 
Con.ma. . 
1 candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- i 


blica sicurezza, sono esonerati dal presentare il certi- 
ficato di cittadinanza italiana, il certificato medico edi 
il documento militare di cui al n. 7) del primo comma. 
In sostituzione di essi produrranno un certificato in 
bollo da L. 100, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente au- 
torità, possono produrre in carta libera i documenti di 
cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1958, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza. compro- 
vante l'iscrizione del beneficiario nell’elenco dei poveri, 
c gli estremi di esso siano riportati su tutti i documenti 
predotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti o 
di alcuni dei documenti prescritti col presente articolo 
rispetto al termine previsto nel primo comma, quale ne 
sia la causa, anche se non imputabile al candidato, im- 
porta la decadenza del candidato stesso dalla gradua- 
toria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun easo ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso al- 
tre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 


Art. 9. 


i Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 


denza o preferenza nelle nomine ed elevazione det 
limiti massimi di età 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
! vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed as- 
similati, degli invalidi di guerra ed assimilati; dei con- 
giunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei decorati 
al valor militare e per merito di guerra, dei promossi 
per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, 
dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati e ve- 
|dovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti 
istatali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
forze armate cessati dal servizio a domanda o d’auto- 
rità e non reimpiegati come civili, gli interessati do- 
vranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui al 
precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

v) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di corigedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
‘e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex milizia 
fiumana, Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell’ex mi. 
lizia fiumana; 
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c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 al 
6 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172 ai sensi della circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo il 
14 settembre 1943, attraversarono le linee nemiche, i 
prigiomeri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera. 
tori al seguito delle Forze armate alleate operanti, i 
prigionierr im Germania o in Giappone, 1 militari e 
militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 137, ratificato, con moditicazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della guerra di 
liberazione delle formazioni non regolari di cui al de- 
ereto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la di- 
chiarazione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla 
circolare numero 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica, ovvero quella di cu alla circolare 


n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore: 


della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) 1 mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di libera. 
zione o in conseguenza di ferite o lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o 
nel territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mutilati 
e gli invalidi alto-atesini già: facenti parte delle Forze 
armate tedesche o delle formazioni armate da esse orga- 
nizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero ‘un certificato mod. 69 rilasciato dal Mini- 
stero del tesoro Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità rilascia. 


ta dalla competente rappresentanza provinciale del- 
l’opera nazionale invalidi di guerra in cui siano indi- 
cati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 

g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che in- 
dichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter 
rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione cen- 
trale al servizio della quale lo aspirante ha contratto 
Pinvalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite e lesioni riportate in occasio- 
ne dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o. in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni sin- 
gole o collettive aventi fini politici nelle Province di 
confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato di cui alla legge 28 marzo 1952, n. 207, o per 
i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della se- 


.dicente Repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 


seguitati politici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, 
terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfa- 
ni dei caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei 
caduti alto-atesini che appartennero alle forze armate 
tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli dei caduti dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra dovranno presentare un certificato su 
carta da bollo da L. 100 rilasciato dal competente co- 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote- 
zione e la assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto. 

Gli orfani per servizio produrranno un certificato 
rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

$i) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carata da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera %) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
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ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 


n) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista 
dallo art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale nu-: 
mero 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e. se non abbiano la residenza nel territorio dello 
Stato, dal prefetto di Roma; 

0) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano helle condizioni previste dalla 
Jegge 4 marzo 1952, n. 1837, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 

Ja residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
al: modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
l'Africa italiana; 

.p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra ed i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni altra attestazione speciale di merito di guerra, 
dovranno produrre l’originale o copia autentica del 
relativo brevetto e del documento di concessione; 


g) coloro che abbiano riportato per comportamen- 
to contrario al regime fascista sanzioni penali pre- 
senteranno una copia della relativa sentenza e coloro 
che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo ovvero siano stati deportati od internati per| 
motivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro residenza; 


7) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica; 


s) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 1090 rilasciato dal sindaco del Comune di) 
residenza; 


t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo com- 
ma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è co- 
stituita da almeno sette figli viventi computando tra 
essi anche i figli caduti in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruo- 
lo, dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello 
stato di servizio, su carta bollata da L. 300, di data, 
non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimerito del- 
la comunicazione di cui al comma primo del precedente 
art. 6. Detto documento non dere essere ripresentato 
per gli effetti del precedente art. 8; 


v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra. 
zione previsti dall’art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da bollo da L. 1900 rila- 
sciato dall’Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata; 

w) gli assistenti ordinari di Università o di Isti. 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni- 
versità o del capo dell’Istituto di istruzione universi. 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen- 
te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi. 
stenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso 
l’Università od Istituto di istruzione universitaria per 
gli assistenti straordinari. Per tutti coloro che siano 
cessati dal servizio il certificato indicherà i motivi del. 
la cessazione; 

&) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’ Am- 
ministrazione dalla quale dipendono da cui risultino, 
la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di as- 
sunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri- 
portate nell’ultimo triennio. 

Detto documento non deve essere ripresentato per 
gli effetti del precedente art. 8; 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del. 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal 
servizio a domanda e anche d’autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come eivili, do- 
vranno produrre apposita attestazione su carta bol. 
lata da L. 100 dell'autorità militare. 
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nella qualifica iniziale della carriera. 

J'Amministrazione ha facoltà di conferire agli ido- 
nei oltre i vincitori i posti che msultino disponibili 
alla data di approvazione di ciascuna graduatoria se- 
condo l'ordine della graduatoria stessa e nei limiti di 
un decimo di quelli messi a concorso per la carriera 
direttiva e di un quinto per le altre carriere. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza. giustificato motivo 
entro il termine stabilito presso l’ufficio dell’Ispetto- 


rato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono | 


dalla nomina. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vinci. 
tori Amministrazione ha facoltà di procedere nel ter- 
mme di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati 
idonei secondo l’ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra. 
zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un 
giudizio favorevole al termine dell’ulteriore periodo di 
prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomi- 
na in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata 
al primo comma dell’articolo precedente. Per essi il 
servizio di prova è computato come servizio di ruolo a 
tutti gli effetti, 


Art. 12. 
Trattamento economico 


Ai vincitori dei concorsi indetti con il presente de- 
creto che conseguono la nomina in prova e sono as- 
sunti in servizio spetta il trattamento economico del 
coefficiente iniziale corrispondente alla qualifica, di 
cm alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, 
lV’indennità integrativa speciale prevista dalla legge 
27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni, non. 
chè Vindennità mensile di vigilanza o il premio spe- 
ciale previsti dagli articoli 9 e 10 della legge 22 lu- 
glio 1961, n. 628. 


nominate con successivi decreti del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e saranno composte come 


segue : 


1 — Per il concorso nella carriera direttiva: 

a) da un presidente scelto tra i magistrati am. 
ministrativi o ordinari con qualifica non inferiore a 
consigliere di Stato o corrispondente ; 

b) da due docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cni vertono le prove di esame; 

c) da Ane impiegati dei ruoli della carriera diret. 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza socia. 
le, con qualifica non inferiore a direttore di divisione 
o equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da nn 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qua- 
lifica non inferiore a consigliere di seconda classe o 
equiparata. 

Alla Commissione saranno aggiunti nno o più profes- 
sori insegnanti le lingue estere di cui al programma di 
esame. 


II — Per ciascuno dei concorsi nella carriera di 
concetto: 

a) da un impiegato dei ruoli della carriera di. 
rettiva del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, con qualifica non inferiore ad ispettore gene- 
rale, presidente; 

v) da due professori di istituto di istruzione se- 
condaria di secondo grado, insegnanti le materie com- 
prese tra quelle su cui vertono le prove di esame; 

c) da due impiegati deì ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
con qualifica non inferiore a direttore di sezione o 
equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale con qualifica 
non inferiore a consigliere di seconda classe o equi- 
parata. 

III — Per il concorso della carriera esecutiva: 

a) da un presidente scelto tra gli impiegati delle 
carriere direttive del Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale con qualifica non inferiore a direttore 
di divisione o equiparata; 

è) da quattro membri scelti tra gli impiegati delle 
carriere direttive del Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale con qualifica non inferiore a direttore 
di sezione o equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini. 
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stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifi- 
ca non inferiore a consigliere di seconda classe o equi- 
parata. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 1 febbraio 1962 


Il Ministro: SuLLO 


Registrato alla Corfe dei conti, addì 19 maggio 1962 
Registro n. 3 Lavoro e prev. soc., foglio n. 226. — BARONE 


ALLEGATO N, 1 


Programma di esame per il concorso a sessanta posti di 
ispettore di 2° classe nel ruolo della carriera direttiva, 
riservato a laureati in giurisprudenza © in scienze poli: 
tiche, 


Prove scritte 
1) Diritto del lavoro; 
2) Legislazione ‘sociale; 
3) Economia politica. 


Prova orale 

La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sul diritto commerciale, sul diritto ammini- 
strativo, sulla statistica metodologica, su elementi di diritto 
penale (la legge penale: Codice e leggi complementari; la 
legge penale nel tempo e nello spazio; il reato in generale; 
delitti e contravvenzioni; dolo e colpa; le pene: nozioni di 
pena, pene principali ed accessorie; i delitti contro la pub- 
blica amministrazione), su elementi di procedura penale (no- 
zione del processo penale; azione penale; esercizio dell’azio- 
ne; querela; polizia giudiziaria; sentenza e ordinanze), su 


sistenza sociale: i patronati di assistenza, l'assistenza ai 
pensionati ed agli orfani dei lavoratori; l'assistenza dello 
Stato nella formazione professionale dei lavoratori; le case 
per i lavoratori. La cooperazione. Il Ministero deli lavoro 
e della previdenza sociale: sua organizzazione centrale 6 
periferica. L’Ispettorato del lavoro, compiti ed organizzazione, 
Organismi internazionali operanti nei campo del lavoro. 

2. — Computisieria e ragioneria: Computisteria: Interesse 
e sconto; conti correnti. 

Ragioneria generale: L’amministrazione e l’organizzazio- 
ne delle aziende; il capitale nelle imprese, elementi attivi e 
passivi, principali ed accessori, capitale fisso e circolante, im- 
mobilizzato e disponibile; capitale nominale, capitale ver- 
sato, riserve. L’inventario: criteri di valutazione degli ele- 
menti del patrimonio nelle imprese, in relazione ai fini ed 
alla data dell’inventario. La gestione aziendale; bilanci di 
previsione; analisi dei fatti amministrativi; le rilevazioni con- 
tabili;. scritture elementari e sistematiche; metodi di scrit- 
ture; la partita doppia. I conti, loro distinzioni. I libri obbliga- 
tori, principali e facoltativi; il giornale. Apertura dei conti; rile- 
Vazione dei fatti di gestione; controlli numerici della partita 
doppia; bilanci di verificazione. Chiusura dei conti: scritture 
rettificative; la rilevazione dei risultati lordi; la determinazione 
a fine esercizio degli ammortamenti e deperimenti, delle 
svalutazioni e rivalutazioni, dei ratei e risconti, dei fondi 
di oscillazione valori e di rischi; scritture relative. I bilanci: 
loro formazione, la destinazione dell'utile netto di esercizio. 


Ragioneria speciale: Le società commerciali: classifica- 
zione; scritture relative alla costituzione, alla rilevazione ed 
al riparto degli utili. Disposizioni di legge relative al riparto 
degli utili; aumenti e diminuzioni di capitali. Prestiti obbli- 
gazionari. Le società cooperative in particolare. Le imprese 
mercantili, particolarità delle aziende di commercio per conto 
proprio e delle aziende di commercio di intermediazione. 


elementi di contabilità di Stato, nonchè sulla lingua francese | Le imprese industriali; studi e preventivi di impianto; ana- 


o inglese o tedesca a scelta del candidato. 

N. B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori 
indicazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare 
per la preparazione. 

Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO N, 2 


Programma di esame per il concorso a sessanta posti di 
ispettore aggiunto di 3° classe nel ruolo della carriera 
del personale di concetto dell’Ispettorato del lavoro, 
riservato a candidati muniti del diploma di ragioniere e 
perito commerciale. 


Prove scritte 


1. — Diritto e legislazione del lavoro: il rapporto di la- 
voro: le fonti del rapporto di lavoro; costituzione del rap- 
porto di lavoro; diritti ed obblighi delie parti; estinzione del 
rapporto di lavoro. Il lavoro autonomo ed il lavoro subordi- 
nato. La disciplina del rapporto di lavoro; avviamento al 
lavoro; tutela del lavoro femminile e minorile; disciplina 
dell'orario di lavoro e dei riposi; tutela dell’igiene e della 
sieurezza del lavoro. La previdenza sociale: assicurazione 
contro gli infortuni e le malattie professionali; assicurazione 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, per la tubercolosi 
e per la disoccupazione; assicurazione contro le malattie: 
i trattamenti integrativi della retribuzione (assegni familiari; 
integrazione salariale lavoratori dell’industria);. forme spe- 
ciali di previdenza; contributi unificati in agricoltura. L'as- 


| lisi degli elementi generali e speciali del costo di produzione; 


ammortamenti; scritture elementari del magazzino; della ma- 
no d’opera e della lavorazione; conti e scritture della conta- 
bilità generale; chiusura dei conti; operazioni di inventario; 
criteri di valutazione; conto industriale e bilancio di eser- 
cizio, 


Prova orale 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove 
scritte, ed inoltre su: 


3. — Nozioni di ordinamento amministrativo: Principi 
della organizzazione amministrativa. Ordinamento ammini- 
strativo dello Stato italiano. L’Amministrazione diretta cen- 
trale: organi attivi (il Capo dello Stato, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, il Consiglio dei Ministri, i Ministri, 
i Sottosegretari di Stato, i Ministeri, organi interni dei Mi- 
nisteri, le Amministrazioni autonome); organi consultivi (il 
Consiglio di Stato, composizione, attribuzioni consultive del 
Consiglio di Stato, cenni sulle attribuzioni giurisdizionali: 
l'Avvocatura dello Stato); organi di controllo (la Corte dei 
conti, composizione, funzioni di controllo, cenni sulle fun» 
zioni giurisdizionali). L'Amministrazione governativa locale: 
la circoscrizione amministrativa; la Provincia come circoscri- 
zione amministrativa; (il prefetto e gli altri organi della Pro- 
vincia come circoscrizione amministrativa); il sindaco come 
ufficiale del Governo; gli uffici locali dell'Amministrazione go- 
vernativa. L’Amministrazione indiretta dello Stato; il Comune 
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(elementi costitutivi; organi del Comune); la Provincia (ele- 
menti costitutivi; organi dell’Amministrazione provinciale); la 
Regione (Regioni autonome costituite; organi delia Regione). 

Cenni sul rapporto di pubblico impiego; diritti e doveri 
dell’impiegato; responsabilità dell’impiegato. 


4. — Nozioni di merceologia: Dai prodotti naturali ai 
prodotti finiti. La trasformazione dei prodotti naturali; Ma- 
terie prime, prodotti semilavorati, sottoprodotti. Prodotti mi- 
nerali, metalli e leghe; materiali da costruzione; ceramiche; 
vetri; principali prodotti chimici; combustibili e derivati; 
prodotti alimentari vegetali (cereali e derivati, farine, pane 
e paste alimentari; zuccheri; bevande alcooliche; la conser- 
vazione degli alimenti vegetali); prodotti alimentari animali 
(lavorazione e conservazione della carne e del pesce; l’in- 
dustria lattiero-casearia); olii ed altre sostanze grasse ali- 
mnentari, industriali e prodotti derivati (clio d’oliva e olii di 
semi, olii animali; grassi vegetali ed animali; glicerina, sa- 
poni, candele); prodotti della secrezione dei vegetali (gomme, 
resine, estrazione degli olii essenziali, specie di. agrumi); 
estratti concianti; l’industria conciaria; fibre tessili principali 
(cenni sui filati e sui tessuti); l'industria boschiva; l'industria 
della carta. 


5. Elementi di statistica metodologica: Concetto del 
fenomeno collettivo Variabilità dei fenomeni. Rilevazione sta- 
tistica. Serie e seriazioni. Indici e valori segnaletici; Media 
aritmetica, media geometrica, altre medie; Valore mediano; 
Moda o norma; Rapporti. Rappresentazioni grafiche. 


6. — Elementi di diritto penale: La legge penale: codice 
e legci compiementari; la lege penale nel tempo e nello 
spazio; il reato in generale; delitto e contravvenzioni; dolo 
e colpa; le pene: nozione di pena; pene principali ed acces- 
sorie; i delitti contro la pubblica Amministrazione. 


9%. — Elementi di procedura penale: Nozione del processo 
penale; azione penale; esercizio della azione; querela; polizia 
giudiziaria; sentenze e ordinanze. 


N. B. — L’Amministrazione non può fornire ulteriori 
indicazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare 
per ia preparazione. 


Il Ministro: SuLLo 


ALLEGATO N. 3 


Programma di esame per il concorso a venti posti di ispet- 
tore aggiunto di 3° classe nel ruolo della carriera del 
personale di concetto dell'Ispettorato del lavoro, riser: 
vato a candidati muniti del diploma di geometra. 


Prove scritte 


1. — Diritto e legislazione del lavoro: il rapporto di la- 
voro: le fonti del rapporto di lavoro; costituzione del rap- 
porto di lavoro; diritti ed obblighi delle parti; estinzione del 
rapporto di lavoro. Il lavoro autonomo ed il lavoro subordi- 
nato. La disciplina del rapporto di lavoro; avviamento al 
lavoro; tutela del lavoro femminile e minorile; disciplina 
Gell'’orario di lavoro e dei riposi; tutela dell'igiene e della 
sicurezza del lavoro: La previdenza sociale: assicurazione 
contro gli infortuni e le malattie professionali; assicurazione 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, per la tubercolosi 
e per la disoccupazione; assicurazione contro le malattie; 
{1 trattamenti integrativi della retribuzione (assegni familiari; 


integrazione salariale laworatori dell’industria); forme spe- 


i ciali di previdenza; contributi urificati in agricoltura. L'as- 
ua sociale: 


i patronati di assistenza, l'assistenza ai 
pensionati ed agli orfani dei lavoratori; l'assistenza delle 
Stato nella formazione professionale dei lavoratori; le case 
per i lavoratori. La cooperazione. Il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale: sua organizzazione centrale e 
periferica. L’Ispettorato del lavoro, compiti ed organizzazione. 
Organismi internazionali operanti nel campo del lavoro. 


2. — Costruzioni: Materiali da costruzione: pietre natu- 
rali (estrazione, lavorazione); pietre artificiali in genere 6 
laterizi in particolare (fabbricazione, caratteristiche, impiego); 
legname usato nelle costruzioni (preparazione, stagionatura, 
conservazione, pregi e difetti); metalli usati nelle costruzioni, 
calci, gessi, cementi; ghiaie, sabbie, pozzolane; malte, calce- 
struzzi (dosatura, preparazione, uso). 

Resistenza dei materiali: generalità sulle sollecitazioni 
e deformazioni dei solidi elastici; carico a limite di elasticità, 
di snerbamento e di rottura; carico e grado di sicurezza; sol- 
lecitazione e impiego delle formule corrispondenti. Studio 
elementare della flessione delle travi; cenni sulla sollecita- 
zione composta di pressione e di flessione; cenni sulla resi- 
stenza dei solidi caricati di punta; applicazione delle no- 
zioni sulle sollecitazioni semplici e composte alla verifica di 
robustezza e al calcolo sommario di iravi e strutture nei casi 
più semplici. Muri di fabbrica, muri speciali, pilastri, archi 
e piattabande. 

Cemento armato: generalità; proprietà dei materiali co- 
stituenti il cemento armato e proprietà del conglomerato 
di cemento per quanto si riferisce all’azione meccanica, ter- 
mica, chimica, ecc.; preparazione dei materiali componenti 
it cemento armato; descrizione particolareggiata delle strut- 
ture più comuni nelle opere in cemento armato. 


Solai di legno, di ferro e solai speciali; volte e loro mi- 
E tetti e terrazze; scale, opere complementari; fon- 
dazioni, consolidamento dei terreni, 
| Computi metrici di tutte le strutture, sommari e parti- 
colareggiati. 

Impianti di cantiere. 


Capitolati di appalto, tariffe di prezzi, regolamenti edi- 
lizi e di igiene. 


Prova orale 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove 
scritte, ed inoltre su: 


3. — Nozioni di ordinamento amministrativo: Principi 
della organizzazione amministrativa. Ordinamento ammini- 
strativo dello Stato italiano. L'Amministrazione diretta cen- 
trale: organi aitivi (il Capo dello Stato, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, il Consiglio dei Ministri, i Ministri, 
i Sottosegretari di Stato, i Ministeri, organi interni dei Mi- 
nisteri, le Amministrazioni autonome); organi consultivi (il 
Consiglio di Stato, composizione, attribuzioni consultive del 
Consiglio di Stato, cenni sulle attribuzioni giurisdizionali: 
l'Avvocatura dello Stato); organi di controllo (la Corte del 
conti, composizione, funzioni di controllo, cenni sulle fun- 
zioni giurisdizionali). L'’Amministrazione governativa locale: la 
circoscrizione amministrativa; la Provincia come circoscrizione 
amministrativa (il prefetto e gli altri organi della Provincia 
come circoscrizione amministrativa); il sindaco come ufficista 
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del Governo; gli uffici locali dell'Amministrazione governativa. 
L’Amministrazione indiretta dello Stato; il Comune (elemen- 
ti costitutivi; organi del Comune); la. Provincia (elementi co- 
stitutivi; organi dell'Amministrazione provinciale), la Regione 
(Regioni autonome costituite; organi della Regione). 

Cenni sul rapporto di pubblico impiego; diritti e doveri 
dell’impiegato; responsabilità dell’impiegato. 


4. — Nozioni di contabilità dei lavori: Organizzazione 
tecnico amministrativa delle aziende di costruzione. Elementi 
che costituiscono il patrimonio di ‘un’azienda di costruzioni: 
eriteri per la loro identificazione, misurazione e valutazione 
ai fini dell’accertamento della consistenza patrimoniale (in 
particolare, della valutazione dei lavori in corso); l’inven- 
tario generale di una azienda di costruzione. 

Le scritture elementari nelle aziende di costruzioni. Libri 
elementari comuni ed altre aziende; scritture speciali ammi- 
nistrativo-contabili delle aziende di costruzioni, con partico- 
lare riguardo a quelle richieste per lavori eseguiti per conto 
dello Stato e di Enti pubblici (manuale del direttore dei la- 
vori; giornale dei lavori; libretti a misura e delle provviste, 
liste settimanali; registro di contabilità; sommario del regi- 
stro di contabilità; stati di avanzamento; certificati di paga- 
mento delle rate di acconto; registro dei pagamenti; stato 
finale). 


5. — Elementi di statistica metodologica: Concetto del 
fenomeno collettivo. Variabilità dei fenomeni. Rilevazione 
statistica. Esposizione dei dati. Serie e seriazioni. Indici e 
valori segnaletici; Media aritmetica, media geometrica, altre 
medie; Valore mediano; Moda o norma. Rapporti. Rappresen- 
tazione grafica. 


6. — Elementi di diritto penale: La legge penale: codice 
e leggi complementari; la legge penale nel tempo e nello 
spazio; il reato in generale; delitto e contravvenzioni; dolo 
e colpa; le pene: nozione di pena; pene principali ed acces- 
sorie; i delitti contro la pubblica Amministrazione. 


7. — Elementi di procedura penale: Nozione del processo 
penale; azione penale; esercizio della azione; querela; polizia 
giudiziaria; sentenze e ordinanze. 


N. B. — L’Amministrazione non “può fornire ulteriori 
indicazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare 
per la preparazione. 

Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO N. 4 


Programma di esame per il concorso a quindici posti di 
ispettore aggiunto di 3° classe nel ruolo della carriera di 
concetto dell’Ispettorato del lavoro, riservato a candi- 
dati muniti del diploma di perito agrario, 


Prove scritte 


1. — Diritto e legislazione del lavoro: il rapporto di la- 
voro: le fonti del rapporto di lavoro; costituzione del rap- 
porto di lavoro; diritti ed obblighi delle parti; estinzione del 
rapporto di lavoro. Il lavoro autonomo ed il lavoro subordi- 
nato. La disciplina del rapporto di lavoro; avviamento al 
lavoro; tutela del lavoro femminile e minorile; disciplina 
dell'orario di lavoro e dei riposi; tutela dell'igiene e della 
sicurezza del lavoro. La previdenza sociale: assicurazione 
contro gli infortuni e le malattie professionali; assicurazione 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, per la tubercolosi 
e per la disoccupazione; assicurazione contro le malattie; 
i trattamenti integrativi della retribuzione (assegni. familiari; 


integrazione salariale lavoratori dell’industria); forme spe-l 


ciali di previdenza; contributi unificati in agricoltura. L’as- 
sistenza sociale: i patronati di assistenza, l'assistenza ai 
pensionati ed agli orfani dei lavoratori; l'assistenza dello 
Stato nella formazione professionale dei lavoratori; le case 
per i lavoratori. La cooperazione. Il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale: sua organizzazione centrale e 
periferica. L’Ispettorato del lavoro, compiti ed organizzazione. 
Organismi internazionali operanti nel campo del lavoro. 

2. — Agricoltura: L'agricoltura: sua definizione, sue par- 
ti: Metereologia e climatologia agraria. Pedologia. Tecnica 
agrologica. Tecnica culturale in generale. Coltivazioni er- 
bacee da pieno campo. Coltivazioni ortive. Coltivazioni da 
fiori. Viticoltura. Olivicoltura. Frutticoltura. Piante da foglia. 
Selvicoltura. 

Prova orale 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove 
scritte, ed inoltre su: 

3. — Nozioni di ordinamento amministrativo: Principi 
della organizzazione amministrativa. Ordinamento ammini. 
strativo delio Stato italiano. L’Amministrazione diretta cen- 
trale: organi attivi (il Capo dello Stato, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, il Consiglio dei Ministri, i Ministri, 
i Sottosegretari di Stato, i Ministeri, organi interni dei Mi- 
nisteri, le Amministrazioni autonome); organi consultivi (il 
Consiglio di Stato, composizione, attribuzioni consultive del 
Consiglio di Stato, cenni sulle attribuzioni giurisdizionali: 
l'Avvocatura dello Stato); organi di controllo (la Corte dei 
conti, composizione, funzioni di controllo, cenni sulle fun- 
zioni giurisdizionali). L’Amministrazione governativa locale: 
la. circoscrizione amministrativa; la Provincia come circoscri- 
zione amministrativa; (il prefetto e gli altri organi della Pro- 
vincia come circoscrizione amministrativa); il sindaco come 
ufficiale del Governo; gli uffici locali dell’Amministrazione 
governativa. 

L’Amministrazione indiretta dello Stato: il Comune (ele- 
menti costitutivi, organi del Comune); la Provincia (elementi 
costitutivi: organi dell’Amministrazione provinciale); la Re- 
gione (Regioni autonome costituite; organi della Regione). 

Cenni sul rapporto di pubblico impiego: diritti e doveri 
dell'impiegato; responsabilità dell’impiegato. 

4. — Nozioni di industrie agrarie: Enologia: locali, vasi 
vinari, uva, mosto, vino, vinacce e prodoiti secondari, aceto. 
Oleificio: locali, olive, olio, utilizzazione delle sanse e degli 


altri residui dell’oleificio. Caseificio: latte, locali, burro, for- 
maggio, prodotti secondari del caseificio. Conserve alimen- 


tari (cenni sulla preparazione e sulla composizione delle 
conserve alimentari più diffuse). 

5. — Elementi di statistica metodologica: Concetto del 
fenomeno collettivo. Variabilità dei fenomeni. Rilevazione 
statistica. Esposizione dei dati. Serie e seriazioni. Indici e 
valori segnaletici: media aritmetica, media geometrica, altre 
medie; valore mediano; moda o norma. Rapporti. Rappre- 
sentazione grafica. 


6. — Elementi di diritio penale: La legge penale: codice 
e leggi complementari; la legge penale nel tempo e nello 
spazio; il reato in generale; delitto e contravvenzioni; dolo 
e colpa; le pene: nozione di pena; pene principali ed acces- 
sorie; i delitti contro la pubblica Amministrazione. 

7. — Elementi di procedura penale: Nozione del processo 
penale; azione penale; esercizio della azione; querela; polizia 
giudiziaria; sentenze e ordinanze. 


N. B. — L'’Amministrazione non può fornire ulteriori 
indicazioni sui programmi, nè consigliare i! testi da usare 


per la preparazione. 
Il Ministro: SULLO 
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ALLEGATO N, 5 


, Programma di esame per il concorso. 
a cinquantacinque posti di applicato aggiunto 


I. Prove scritte 


1) Componimento italiano (nell’attribuzione del voto per 
tale prova scritta sarà tenuto conto della calligrafia). 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica elementare, 
nel limiti del programma fissato per la prova orale. 


II. Prova pratica di dattilografta 


Scrittura, sotto dettato, su macchina Olivetti, di un brano 
letterario, commerciale o burccratico alla velocità di 180 bat- 
tute (circa trenta parole) al minuto primo. 

Nel classificare l'elaborato si terrà conto della precisione 
e della estetica, oltre che della velocità. 


II. Prova orale 


1. Aritmetica elementare: nomenclatura decimale. Prime 
operazioni. Divisibilità dei numeri. Numeri primi. Massimo 
comune divisore e minimo comune multiplo. Frazioni ordi-f 
narie e decimali. Principali operazioni su di esse. Sistema 
metrico decimale. Numeri complessi. Potenza e radice dei 
numeri. Estrazione della radice quadrata. Rapporti e propor- 
zioni. Media aritmetica. Risoluzione di probiemi sulla regola 
del tre semplice e del tre composto. Risoluzione di problemi 
di ripartizione diretta ed inversa. 

2. Nozioni clementari di ordinamento amministrativo: I 
Ministeri Organizzazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con particolare riferimento alla struttura 
e ar compiti dei suoi orzani periferici (Ispettorato del lavoro; 
Uffici del lavoro e della massima occupazione). 

I Ministri ed i Sottosegretari di Stato Il Consiglio dei 
Ministri Il Consiglio di Stato La Corte dei conti  l'Avvo- 
catura dello Stato. 

La Prefettura, la Provincia, il Comune e i loro organi. 

Cenni sul rapporto di pubblico impiezo, con particolare 
riguardo ai diritti e ai doveri dell'impiegato. 

3. Nozioni elementari di statistica: Concetto e oggetto 
della statistica. Unità statistica. Spoglio e aggruppamento 
dei dati statistici. Elaborazione dei dati medie e rapporti. 
Rappresentazioni grafiche e numeri indici. 

N. B. L'Amministrazione 


indicazioni sui programmi, ne consigliare i testi da usare 
per la preparazione. 


non puo fornire ulteriori 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO N. 6 


Schema della domanda di ammissione da inviarsi, su carta 
da bollo da L. 200, per il concorso a sessanta posti di 
ispettore di 2 classe, riservato a laureati in giurispru- 
denza o in scienze politiche. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale Direzione generale degli affari gene- 
rali e del personale Servizio centrale Ispet- 
torato del lavoro Divisione VIII - Roma, via 
Flavia n, 6 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . 
nato a RI (provincia 
+ il giorno . . è 60 + domiciliato in 


0 0. es .0 0 os e e * 


di o. .6806.06 » 
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(provincia di è è 00 .) via 
, Chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso per esami a sessanta posti di ispettore di 2* classe nel 
ruolo della carriera direttiva dell'Ispettorato del Lavoro. 

Fa presente (solo per coloro che awendo superato il 32 
anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto 
alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento 
del limite di età in quantu (indicare con 
esattezza il titolo che dà diritto all'aumento del suddetto 
limite). 


Il suttoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
laurea in giurisprudenza (o in scienze politiche) in data 
presso l’Università di Sdi 
essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste elettorati 
del Comune di (i candidati non iscritti 
nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione; i candidati minori di anni 21 dichia- 
reranno se siano o meno incorsi in alcune delle cause che 
a termini delle disposizioni vigenti impediscono il pos»esso 
dei diritti politici) e di non saver riportato condanne penali 
indicare in caso contrario le condanne penali riportate). 
Con rieuardo agli obblighi militari, dichiara 
(secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio militare presso 
.; di nom aver prestato servizio militare perchò 


non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, 
oppure perchè, pur dicliarato « abile arruolato », gode di 
congedo, o di rinvio in qualità di ovvero 


perchè riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso in qualità 
di dal al , e cha 
detto servizio è cessato a motivo di 
{indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, 
è necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 


Per la prova orale di lingua straniera sceglie la lingua 
(francese, inglese o tedesca). 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre- 
sente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: 


pimaifi uil ta gal 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o 
dal segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 
Non è valida l'autenticazione della firma da parte del sin- 
daco. Sia la firma del notaio che quella del segretario co- 
munale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
delle firme ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente, in luogo dell’autenticazione, il visto del capo del» 
l'ufficio presso il quale prestano servizio. 


Visto; II Ministro: SuLwo 
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ALLEGATO N. 7 


Schema della domanda di ammissione da inviarsi, su carta 
da bollo da L. 200 per i concorsi di ispettore aggiunto di 
3» ciasse (a sessanta posti riservati a ragionieri e periti 
commerciali, venti posti riservati a’ geometri, quindici 
posti riservati a periti agrari). 


Al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale - Direzione generale degli affari gene- 
rali e del personale - Servizio centrale Ispet- 
torato del lavoro - Divisione VIII - RoMA, via 
Flavia n. 6 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . 


did e DAL Ri e gi (provincia 
di... + + .) ll giorno . . . « + ». domiciliato in 
è 0° 00 + + 0 + . (provincia di . . . . , .) via. . 


corso per esami a . . posti di ispettore aggiunto di 32 
classe nel ruolo della carriera del personale di concetto del- 
l’Ispettorato del lavoro, riservato a candidati muniti di di- 
pioma ai gag ante {a seconda i casi: di ragioniere 
e perito commerciale, di geometra, di perito agrario). 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° 
anno di età alla data di scaGenza del bando, abbiano diritto 
alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento 
del limite di età in quanto . . (indicare con 
esattezza fÎl titolo che dà diritto all simento:” ‘del suddetto 
Umite). 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 

«- .. in data . . . . . presso l’Istituto 
€. 0... + + +3 Sito in . , . di essere cit- 
tadino italiano, di essere iscritto nelle listè elettorali del 
Comune di... . a % . (i candidati non iscritti 
nelle liste elettorali indicherainò i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione; i candidati minori di -anni 21 dichia- 
reranno se siano o meno incorsi in alcune delle cause che 
a termini delle disposizioni vigenti impediscono il possesso 
dei diritti politici) e di non aver riportato condanne penali 
(indicare in caso contrario le condanne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . . . 

{secondo i casi: di aver prestato servizio militare di Ta 
di essere attualmente in servizio militare presso . . 
è + + +. + .; Gi non aver prestato servizio militare pierclia 
non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, 
oppure perchè, pur dichiarato « abile arruolato », gode di 
congedo, o di rinvio in qualità di... ... .. OVVero 
perchè riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso . . . ..... in qualità 
di ii a dal . de al... ., e che 
detto servizio è cessato a diolivo dilata Lee 
(Indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
chè il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, 
è necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
‘ qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell’Ispettorato del 
lavoro. e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre- 
sente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: 


6 0.» 


& sce 00 00 0 6 è». a 


Data. Lee 0006 #0 


Firma (1). ee 01 0 dè» 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio 0 
dal segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 
Non è valida l’auterticazione della firma da parte del sin- 


+, Chiede di essere ammesso a partecipare al con- 


daco. Sia la firma del notaio Che quella del segretario co- 
munale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
delle firme ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, Per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente, in luogo dell'’autenticazione, il visto del capo del- 
l’ufficio presso il quale prestano servizio. 


Visto: Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO N. 8 


Schema della domanda di ammissione da inviarsi, su carta 
da bollo da L. 200, per il concorso a cinquantacinque 
posti di applicato aggiunto. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale - Direzione generale degli affari gene- 
rali e del personale - Servizio centrale Ispet- 
torato del lavoro - Divisione VIII - ROMA, via 
Flavia n, 6 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . . 


Tua dea vana nato a... 06.00. {provincia 
di. 0.6 è + + + +) il giorno . . +. +. +. + domiciliato in 
db boot SS (provineia di . . , .) via... 


+ + + + . Chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso per esami a cinquantacinque posti di applicato ag- 
giunto nel ruolo della carriera del personale esecutivo del- 
l’Ispettorato del lavoro. 


Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° 
anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto 
alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento 
del limite di età in quanto . . {indicare con 
esattezza il titolo che dà diritto all'aumento del suddetto 
limite). 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
. in data . . . +... . . presso la Scuola 
i . sita in... +. +. +. . . di essere cit- 
tadino italiano, di essere iscritto nelle liste elettorali del 
Comune di . ., . +» (i candidati non iscritti 
nelle liste eleitorali indidieriano i motivi della non iscrizione 
o della canCellazione; i candidati minori di anni 21 dichia- 
reranno se siano o meno incorsi ln alcune delle cause che 
a termini delle disposizioni vigenti impediscono il possesso 
dei diritti politici) e di non aver riportato condanne penali 
(indicare in caso contrario le condanne penali riportate). 


000 


Con riguardo agli obblighi militari, dichiara. . . ... 
(secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio militare presso . . ... 

.; di non aver prestato servizio militare perchè 
non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, 
oppure perchè, pur dichiarato « abile arruolato », gode di 
congedo, o di rinvio in qualità di... . . + . OVvero 
perchè riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso... . 0.0... in qualità 
di . dal... 4. +, 8 Che 
detto servizio è cessato a motivo di. L0.0.0. 6 600.0» 
(indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, 
è necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Fa presente di voler sostenere le prove scritte presso la 
sede di esame di . « . . + + (Torino, Genova, Milano, Par 
dova, Bologna, Roma, Bari, Palermo, Cagliari), 


©. 0000 0» 
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Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre- 
gente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: 


Firma (1) die i «4 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio 0 
dal segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 
Non è valida l'autenticazione della firma da parte del sin- 
daco. Sia la firma del notaio che quella del segretario co- 
munale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
delle firme ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente, in luogo dell’autenticazione, il visto del capo del- 
l’ufficio presso il quale prestano servizio. 

SULLO 


Visto: Il Ministro: 


(3953 = 3954 = 3955 = 3956 = 3957) 


A « Carriera direttiva: 


1) concorso per esami a quaranta posti di ispettore di 
1* classe, riservato a laureati in ingegneria; 


2) concorso per esami a venti posti di ispettore di 
13 classe, riservato a laureati in medicina e chirurgia; 


3) concorso per esami a sessanta posti di ispettore di 
2* classe, riservato a lanreati in economia e commercio 0 
in scienze coloniali (legge 8 marzo 1958, n. 194) o _1n 
scienze economico-marittime (legge 1° febbraio 1960, n. 67); 


4) concorso per esami a trenta posti di consigliere di 
3» classe, riservato a laureati in giurisprudenza o in scien: 
ze politiche. 
B - Carriera di concetto: 


1) concorso per esami a venticinque posti di ispettore 
aggiunto di 3° classe, riservato a periti tecnici industriali. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli orga- 
nici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, contenente 
modifiche all’ordinamento del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato 
tl testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 
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Decreta : 


Art. L 
Posti messi a concorso e requisiti per ammissione 


Sono indetti nei ruoli delle carriere direttiva e di 
concetto del personale dell’Ispettorato del lavoro, di 
cui alla tabella B annessa alla legge 22 luglio 1961, 
n. 628, i seguenti concorsi per esami: 

A - Carriera direttiva: 

1) a quaranta posti di ispettore di 1° classe, ri. 
servato a laureati in ingegneria; 

2) a venti posti di ispettore di 1* classe, riservato 
a laureati in medicina e chirurgia; 

3) a sessanta posti di ispettore di 2* classe, riser- 
vato a laureati in economia e commercio o in scienze 
coloniali (legge 8 marzo 1958, n. 194) o in scienze eco- 
nomico-marittime (legge 1 febbraio 1960, n. 67); 

4) a trenta posti di consigliere di 3* classe, riser- 
vato a. laureati in giurisprudenza o in scienze politiche. 

B Carriera di concetto: 

1) a venticinque posti di ispettore aggiunto di 
33 classe, riservato a periti tecnici industriali. 

Per la partecipazione ai suddetti concorsì non sa- 
ranno ritenuti validi altri titoli di studio, ancorehè 
superiori od equipollenti. 

Possono essere ammessi ai concorsi di cui sopra co- 
loro che, essendo muniti del titolo di studio richiesto, 
posseggono i seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell'ammissione 
ai concorsi sono equiparati ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica; 


2) età non inferiore agli annì diciotto e non supe- 
riore agli anni trentadue, salve le elevazioni del limite 
massimo di età appresso indicate; 

3) buona condotta; 


4) idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato nell’impiego. 

Al coneorso a: sessanta posti di ispettore di 2* classe 
nel ruolo della carriera direttiva, riservato a laureati 
in economica e commercio o in scienze coloniali o in 
scienze economico-marittime ed al concorso a trenta 
posti di consigliere di 3* classe, riservato a laureati in 


| giurisprudenza o in scienze politiche possono parteci. 


pare anche gli impiegati delle carriere di concetto che 
non siano in possesso del prescritto titolo di studio, 
purchè rivestano qualifica non inferiore a quella di se- 
gretario aggiunto e siano in possesso del diploma di 
istituto di istruzione secondaria di secondo grado. 
Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
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lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato con|zione 0 distruzione delle mine marine o di altri ordigni 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, |esplosivi in mare (regio decreto legislativo 24 maggio 
n. 8, per aver conseguito l’impiego mediante la produ- 1946, n. 615, art. 3); 

zione di documenti falsi o viziati da invalidità non f) per coloro che abbiano partecipato alla guerra 
sanabile. di liberazione nelle formazioni non regolari (decreto 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso ;legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- g) per gli alto-atesini e le persone residenti pri- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 


ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
missione, fissato all’articolo seguente. 


d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa Orsola 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui. al.comma |e Luserna i quali durante la seconda guerra mondiale 

primo, è elevato: hanno prestato servizio nelle forze atmate tedesche o 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e dijnelle formazioni armate da esse organizzate, quando 

un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto-|abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza ita- 

legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 28, convertito, con|liana e semprechè non abbiano partecipato ad azioni, 
modificazioni, nella legge 2 gennaio 1939, n. 1); anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 


h) per coloro che appartengano ad altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 


2) di cinque anni: i 
disposizioni ; 


a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 2 giugno 1936, 
n. 1172); 

d) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra m) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
1940-43 e della guerra di liberazione (regio decreto-leg- dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
ge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 marzoitriati fino al 81 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952 n. 137, 
1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla leggel artt. 1, 2e 81); 

23 febbraio 1952, n. 93). n) per i profughi dai territori esteri e dai terri- 
I suddetti benefici non competono a coloro che ab-|tori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata 
biano riportato condanne penali durante il servizio |a sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 1952, 
militare, anche se sia successivamente intervenuta | pn, 187, articoli 1, 2 e 81); 
amnistia, indulto o commutazione di pena ed a coloro o) per i profughi da zone del territorio nazionale 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 : < ; 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, tenuto ca . I ESRI IS IE 
conto del disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio A 
1952, n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 1943 
(decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nu- 
mero 467, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, art. 7); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, 
ai lavori di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in condi- 
zioni particolarmente rischiose (decreto legislativo luo- 
gotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, art. 10, integrato 


dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Rtato di ; i ch ‘ 1 ca 
1° novembre 1947, n. 1768, decreto legislativo del Capo | S*nzioni penali o di polizia AOOARO a deportati 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815 od internati per motivi di persecuzione razziale (decreto 
, i , . . . . . 
‘art. 2; decreto del Presidente della Repubblica 20 feb-|!Sgislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 dicem- 
braio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del Presidente della bre 1947, n. 1488, art. 5);. 
Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli .in. 
e) per il personale della Marina addetto almeno|validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva-{nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 


i) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 19417, n. 885); 

1) per i profughi dall’Africa italiana (decreto le- 
gislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 


8) a trentanove anni: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valore militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

0) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1940, n. 283, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4), 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre dispo 
sizioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
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a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n, 467, art. 1; 
decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, art. 2); 


b) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1; 
e legge 3 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, nu- 
mero 1180, articoli 6 e 7); 


d) per i mutilati ed invalidi per servizio militare; 
o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142, art. 18); 

e) per ì mutilati ed invalidi in seguito ad azioni: 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente agli 
eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia 
(decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1932) 
e fino al 81 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 


f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
Province di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti. 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 
1954, n. 054, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina; 
d’Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Santa Orsola 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
abbiano riportato, per cause del servizio di guerra o 
attinenti alla guerra ferite o lesioni o contratto infer- 
mità, quando abiano conservato o riacquistato la citta- 
dinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie (leg- 
ge 3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9? e 10? categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria 92 e da 3 a 6 della 
categoria 108, nonchè gli invalidi per lesioni di cui 
alla tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4, 6, 7,8,9, 10 e 11 della tabella stessa; 


6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interes. 
santi la finanza statale, i quali siano stati soppressi ai 
sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, a 45 anni, 
per la durata di cinque anni dal licenziamento; 
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7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato agli effetti del limite massimo 
di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 
1938 al 9 agosto 1941 (regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, nu- 
merò 178); 

S) per gli assistenti ordinari di Università e di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente. Per glì assistenti straor- 
dinari, volontari ed incaricati sia in attività che ces- 
sati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del ser- 
vizio prestato presso l’Università o Istituto di istru. 
zione universitaria (decreto legislativo del Capo prov. 
visorio dello Stato 7 maggio 194$, n. 1172, art. 17, rati- 
ficato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, 
n. 465). 

I benefici di cui ai numeri 1), 8a), 7) e $), che prece- 
dono, si cumulano tra loro, purchè complessivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite 
di quaranta anni, si cumulano con i benefici di cui 
ai numeri 1), 7) e S). 


9) Si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
impiego; 

0) per i candidati che siano stati sottufficiali dello 
Esercito, della Marina e dell’ Aeronautica e che siano 
cessati dal servizio a domanda, o anche d’autorità, e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili (decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4 e decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, 
n. 1220, art. 4). 


Art. 2. 
Domande di ammissione 


Per partecipare ai concorsi, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale Servizio dell’Ispettorato del lavoro Divi- 
sione VIII, entro il termine perentorio di giorni no- 
vanta dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la 
sola domanda di ammissione, redatta su carta da bollo 
da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda 
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al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, quale 
ne sia la causa, anche se non imputabile ai candidato, 
importa la inammissibilità dell’aspirante al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

6) il luogo e la data di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini della ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che dans .diritto 
alla elevazione del suddetto limite); di 

c) il domicilio; 

d) il possesso del prescritto titolo di studio; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani nen appartenenti alla 
Repubblica) ; 

f) it Comune deve sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; 

9) le eventuali condanne penali riportate; 

à) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

1 candidati che partecipano ai concorsi per la car- 
riera direttiva dovranno inoltre indicare la lingua 
estera prescelta, tra quelle previste dal programma 
d’esame. ° 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto, 
relativo al coneorso a cui partecipano. 


Art. 3. 


Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma, salva la facoltà della istituzione di 
altre sedi periferiche di esame in relazione al numero 


degli aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


AT. 4, 


Prove di esame 


Le prove d’esame previste per ciascun concorso sono 
specificate nei programmi allegati al presente bando. 
Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 
saranno assegnate: 
ai candidati che partecipano ai concorsi per la car- 
riera direttiva otto ore di tempo; 
ai candidati che partecipano al concorso per la car- 
| riera di concetto sei ore di tempo. 

Le ore assegnate cominciano a decorrere non appena 
dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anehe se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

I lavori debbono essere seritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice 
o del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 


que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a loro disposizione dalla Commissione esamina- 
trice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano 
| preventivamente autorizzate eon deliberazione motiva- 
ta dalla Commissione stessa. 


Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 

i dal concorso. 
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AT, 
Esito delle prove di esame 


d). 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno selte decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciasenna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale viene data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il can- 
didato non ottenga la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati con l'indicazione della votazione da cia- 
scuno riportata. 

L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della Commissione è affisso nel medesimo giorno allo 
albo dell'Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
1l voto riportato nella prova ovale. 


Art, 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi 
I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale Servizio Ispettorato del la- 
voro. entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli 
di precedenza o di preferenza nella nonuna previsti 
dalle vigenti disposizioni, redatti nella forma prescrit- 
ta dal successivo urt. 9. 
I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza. 


del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, fissato al precedente art, 2, 
purchè possano essere documentati entro il termine 
indicato al comma precedente. 

I ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 


menti di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all'eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


Art. 7 
Graduatoria 

Le graduatorie di merito saranno formate secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva 
di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno Ie disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
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Le graduatorie dei vincitori dei concorsi e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, satanno ap- 
provate con decreti del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, sotto condizione deli'accerta mento dei 
requisiti per Passunzione dell’impiego. L’ Amministra. 
zione accerta d'ufficio il requisito della buona condotta 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pu) 
blico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 4 
visita medica di controllo i vincitori dei concorsi per 
l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio continua- 
tivo ed incondizionato nell'impiego stesso. 

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

Le graduatorie dei vincitori dei concorsi, e degli 
idonei oltre i vincitori saranno pubblicate nel Bellet- 
tino ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 


Di tali pubblicazioni si darà notizia mediante avviso 
inserito nella (ascetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nelle graduatorie 
dovranno presentare alla Direzione generale degli affari 
generali e del iersonale Servizio Ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
i documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
allart. 1 del bando, od una copia autentica del diploma 
originale, ovvero il documento rilasciato dalla compe- 


tente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso. 


Le firme dei capi delle Scuole parificate o legal 
mente riconosciute sui diplomi originali debbono essere 
legalizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dello 
art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678. 

Non è valida la presentazione di certificati non aventi 
valore sostitutivo del diploma originale. La copia 
autentica dovrà essere prodotta in bollo da L. 300; 


2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei bene- 
fici sull’elevazione del limite massimo di età di cui al- 
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l'art. 1, produrranno i documenti prescritti salvo ce 
essi non siano stati già presentati pe» ottenere i be- | 
nefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 


8) certificato di cittadinanza italiana, di data non; 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito ! 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da L. 100 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, 0 
dallo ufficiale di stato civile del Comune di origine ; | 


4) certificato di godimento dei diritti politici dii 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento | 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in, 
bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di! 
residenza. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4): 
dovranno attestare altresì che gli interessati godevano . 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del; 
termine utile per la presentazione della domanda di! 
ammissione; 


5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura , 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non: 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell'invito | 
di cui al presente articolo; 


6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato : 
da un medico militare o da un medico provinciale o; 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti: 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed ; 
esente da difetti o imperfezioni che possano impedire 
il servizio continuativo ‘ed incondizionato nell’impiego 
© che comunque influiscano sul pieno rendimento nel. 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche | 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitu- 
dine del candidato all’impiego al quale concorre. 
I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per: 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- | 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal- 


l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva-| 
mente, dell’art, 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e: 
dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre | 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- | 
lV’invalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di-| 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni ca-| 
pacità lavorativa e, per la natura e il grado della sua! 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla! 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed! 
alla sicurezza degli impianti. Î 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre| 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pre- | 
sente articolo; 


7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 


appresso, tenendo presente che non è valida la presen- 


| tazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 


A) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare : 

l’esiratto matricolare; 
la copia dello stato 


se ufficiali della Marina; 

se ufficiali delle altre Armi: 
i di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: l’estratto 
del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: 
! pia dello stato matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 300, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare. An- 
che i candidati riformati dopo la presentazione alle 
‘armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu- 


la co- 


i menti; 


:B) per i candidati che siano dichiarati « abili arruo- 
lati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 


‘qualsiasi motivo non abbiano ancora. prestato o non 
i debbano prestare servizio militare: 


1) se assegnati in forza ai distretti militari (Eser- 


i cito e Aeronautica) copia o estratto del foglio matri- 


colare militare in bollo da L. 309, rilasciato dal di: 


‘ stretto militare competente; 


2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
i certificato di esito di leva. in bollo da L. 100, rilasciato 


i dalla capitaneria di porto competente; 


i C) per i candidati ehe siano stati dichiarati riformati 


o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 


1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di 
leva presso il Comune di origine o di residenza (can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato dal sin- 
daco, contenente, inoltre, il visto di conferma del Com- 
missario di leva; 


x 


2) se il giudizio è stato adottato presso una capi- 


: taneria di porto (candidati assegnati alla lista di leva 


marittima), certificato di esito di leva in bollo da lire 
100, rilasciato dal Commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto. 


® 


D) per i candidati che non siano stati ancora. sottoposti 
a giudizio del Consiglio di leva : certificato di iscrizio- 
ne nelle liste di leva in bollo da L. 100, rilasciato dal 
Sindaco, se il candidato è stato assegnato alle liste di 
i leva terrestri, ovvero analogo certificato, rilasciato 
dalla capitaneria di porto, se l’aspirante è stato asse- 
gnato alla lista di leva marittima. 

I candidati già in servizio nell’ Amministrazione del- 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai 
ruoli aggiunti delle carriere civili, dovranno pro- 
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durre, sempre nel termine di cui sopra, i seguenti do- 
cumenti e sono esonerati dalla presentazione degli 
altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta bollata da 
L. 300, rilasciato in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricevimento dell’invito di cui al presente arti. 
colo, con l’indicazione delle qualifiche ottenute nel: 
l’ultimo quinquennio 0 nel minor periodo di servizio 
prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio del per- 
sonale dell’ Amministrazione dalla quale 11 candidato 
dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l'indicazione del decreto d’inqua- 
dramento. La copia dello stato matricolare non è ri- 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell’Ispettorato 
del lavoro; 

2) titolo dì studio, come al n. 1) del primo comma: 

3) certificato medico, come al n. 6) del primo com. 
ma 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 

leva. od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- 
blica sicurezza, sono esonerati dal presentare il certi. 
ficato di cittadinanza italiana. 
1 documento militare di cui al n. 7) del primo comma. 
In sostituzione di essì produrranno un certificato in 


bollo da L. 100. rilasciato dal comandante del Corpo! 


a quale appartengono comprovante la loro qualità e 
Ja loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi- 
mTuno. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
antorità. possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all'art. 27 della tabella 28 allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 sinsno 1953, n, 492, 
purchè vensa prodotto il certificato in carta libera del 
simdaco o dell'autorità di pubblica sienrezza compro- 
del beneficiario nell'elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti 1 
documenti prodotti in esenzione dell'imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti o 
di alcuni dei documenti prescritti col presente articolo 
rispetto al termine previsto nel primo comma, quale 
ne sa la causa, anche se non imputabile al candidato, 
Importa la decadenza del candidato stesso dalla gra. 
duatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso 1l Mini- 
stero del lavoro o della previdenza sociale o presso al- 
tre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 


rante l'iscrizione 


Art. 9. 

Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denca 0 preferenza nelle nomine ed elevazione dei 
limiti massimi di ctà. 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 


il certificato medico ed ' 
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assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei 
dipendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuf- 
ficiali delle forze armate cessati dal servizio a domanda 
© d’autorità e non reimpiegati come civili, gli interes- 
sati dovranno produrre, nei termini e per gli effetti 
di cui ‘al precedente articolo 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all'ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell'ex mi- 
lizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1985 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1913 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle Forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari, di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n, 241, dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di apparte- 
nenza, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 1090, 
di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello 
Stato Maggiore dell’Esercito e quella di cui alla cir- 
colare n. 202860/0d.6 dell’8 luglio 1918 dello Stato 
Maggiore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla 
circolare n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato 
Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 
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f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov-! 


vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 
in Africa orientale 0 in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di libera- 
zione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 
28 marzo 1932, n.207, i mutilati e gli invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati e 
gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mu- 
tilati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle 
Forze armate tedesche o delle formazioni armate 
da esse organizzate, di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, dovranno produrre il decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 
rilasciato dal Ministero del tesoro, Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione 
d'invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra in 
cui siano indicati i documenti in base ai quali è stata 
. riconosciuta la qualifica di invalido; 

9) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter 
rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione cen- 
trale al servizio della quale l’aspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Afri- 
ca orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o 
della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
© in conseguenza delle ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Magodiscio dell’11 gennaio 1948, 


@ in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter-| 


ritori delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni 


singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie | 


di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1958, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle Forze armate 


della sedicente Repubblica sociale italiana, gli orfani. 


dei perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui 
all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, 
n. 96, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei caduti dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno presentare un 
certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 


competente comitato provinciale dell’Opera nazionale 
per la protezione e la assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto. 

Gli orfani per servizio produrranno ‘un certificato 
rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
‘comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

î) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera %) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista 
dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata da 
L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono, e, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal prefetto di Roma; 

o) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
| seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
i guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
ila residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presi- 
! dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
i decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
i ’Africa italiana; 

p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
eroce di guerra, i feriti di guerra ed i promossi di 
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grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni altra attestazione speciale di merito di guerra, 
dovranno produrre l’originale o copia autentica del re- 
lativo brevetto e del documento di concessione ; 

9) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale dimostreranno tali loro qua- 
lifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bol- 
lo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio hanno la loro residenza; 

r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica ; 

s) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di eni al primo com- 
ma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è costi. 
tuita da almeno sette figli viventi, computando tra essi 
anche i figli caduti in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo 
o dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello 
stato di servizio, su carta bollata da L. 300, di data 
non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento del. 
Ja comunicazione di cui al comma primo del precedente 
art 6. Detto documento non deve essere ripresentato 
per gli effetti del precedente art $S. 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall’art 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
gurre un certificato in carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dall’ Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata; 

«) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni. 
versità o del capo dell’Istituto di istruzione universi. 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen- 
te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi. 
stenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso 
PUniversità od Istituto di istruzione universitaria per 
gli assistenti straordinari. Per tutti coloro che siano 
cessati dal servizio il certificato indicherà i motivi del- 
la cessazione; 
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x) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’ Am- 
ministrazione dalla quale dipendono da cui risultino, 
la data di inizio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche ripor- 
tate nell'ultimo triennio. 

Detto documento non deve essere ripresentato per 
gli effetti del precedente art. 8; 


y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del. 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n, 1220, abbiano cessato 
dal servizio a domanda o anche d’autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione su carta bol. 
lata da L. 100 dell'autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori dei concorsi saranno nominati in prova 
nella qualifica specificata, per ciascun concorso, nel. 
lart. 1 

L’Amministrazione ha facoltà di conferire agli ido- 
nei oltre i vincitori i posti che risultino disponibili 
alla data di approvazione dì ciascuna graduatoria se- 
condo l’ordine della graduatoria stessa e nei limiti di 
un decimo di quelli messi a concorso per la carriera 
direttiva e di un quinto per la carriera di concetto. 


I candidati che hanno conseguito la nomine in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato mo- 


tivo entro il termine stabilito presso l’Ufficio dello 
Ispettorato del lavoro al quale sono stati assegnati, 
decadono dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vinci. 
tori l’Amministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine di sei mesi, ad altrettante nomine di candi- 
dati idonei secondo l'ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 

Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei pro- 
rogabile di un ‘viteriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra- 
zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un 
giudizio favorevole al termine dell’ulteriore periodo 
di prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari 
a due mensilità del trattamento relativo al periodo 
di prova. 
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I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la no- 
mina in ruolo e saranno collocati nella qualifica indi- 
cata al primo comma dell’articolo precedente. Per essi 
il servizio di prova è computato come servizio di ruo- 
lo a tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Trattamento economico 


Ai vincitori dei concorsi indetti con. ib. presente 
decreto che conseguono la nomina in prova e sono 
assunti in servizio spetta il trattamento economico 
del coefficiente iniziale corrispondente alla qualifica, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 19, l’indennità integrativa speciale prevista 
dalla legge 27 maggio 1959, n. 324 e successive modi- 
ficazioni, nonchè l'indennità mensile di vigilanza o il 
premio speciale previsti dagli articoli 9 e 10 della 
legge 22 luglio 1961, n. 628. 


Art. 13. 
Commissione di esami 


Le Commissioni esaminatrici dei concorsi saranno 
nominate con successivi decreti del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale e saranno composte co- 
me segue: 

I — Per ciascuno dei concorsi nella carriera diret- 
tiva: 

a) da un presidente scelto tra i magistrati ammi. 
nistrativi o ordinari con qualifica non inferiore a con- 
sigliere di Stato o corrispondente; 

6) da due docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cui vertono le prove di esame; 

c) da due impiegati dei ruoli della carriera di- 
rettiva del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, con qualifica non inferiore a direttore di divi. 
sione 0 equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qua- 
lifica non inferiore a consigliere di seconda classe o 
equiparata. 

Alla Commissione saranno aggiunti uno o più pro- 
fessori insegnanti le lingue estere di cui ai program- 
mi di esame. 


II — Per il concorso nella carriera di concetto: 
a) da ‘un impiegato dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, con qualifica non inferiore ad ispettore gene- 
rale, presidente; 
6) da due professori di istituto di istruzione se- 
condaria di secondo grado, insegnanti le materie com- 
prese tra quelle su cui veriono le prove di esame; 


arriere direttive del Mini. 


c) da due impiegati dei ruoli della carriera di- 
rettiva del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale con qualifica non inferiore a direttore di sezione 
o equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini- 
{stero del lavoro e della previdenza sociale con qua- 
lifica non inferiore a consigliere di seconda classe o 
equiparata. 


: Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
| Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Roma, addì 6 febbraio 1962 

Il Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti, addi i9 maggio 1962 
Registro n. 3 Lavoro e prev. sociale, foglio n. 225. — BARONE 


ALLEGATO 1 


Programma di esame per il concorso a quaranta posti di 
ispettore di 1* classe nel ruolo della carriera diret. 
tiva dell’Ispettorato del lavero, riservato a laureati in 
ingegneria. 


Prove scritte 
a) Fisica tecnica: 

1) produzione del calore: apparecchi per la combustio- 
ne, caldaie, camini, isolamenti termici, economizzatori, sur- 
riscaldatori; apparecchi di controlio, di sicurezza, di alimen- 
tazione; depuratori; 

2) combustibili solidi, liquidi e gassosi; utilizzazione 
‘industriale del calore; impianti di riscaldamento, di veniila- 
zione, di condizionamento dell’aria; 


3) produzione del freddo; macchine frigorifere; impianti 
frigoriferi; 

4) macchine termiche e idrauliche; macchine a vapore 
alternative, turbine a vapore, condensatori; motori a combu- 
stione interna; cìcli. e diagrammi; turbine idrauliche; pompe 
a stantuffo; pompe centrifughe; ventilatori; compressori; ser- 
batoi a pressione; 

5) elettrotecnica: principi generali; cenni sulle macchine 
elettriche statiche; generatori, motori e convertitori; impianti 
di produzione, di trasmissione, di distribuzione di utilizza. 
zione di energia elettrica; equipaggiamento delle centrali 
elettriche e delle cabine di trasformazione; ì 

6) tecnica dell’illuminazione: generalità; vari tipi di 
lampade e dati relativi; sistemi di illuminazione; illumina. 
zione artificiale di interni e di esterni, 


b) Tecnologie speciali (una delle seguenti, a scelta del 
candidato): 

1) metallurgiche, produzione della ghisa, dell'acciaio, 
dell’alluminio, del rame, dello zinco, del piombo. Lamina- 
zione; 

2) meccaniche: fonderie di 2* fusione. Macchine uten- 
sili: torni, fresatrici, rettifiche, molatrici, macchine alterna» 
tive, dentatrici; trattamenti termici, strumenti di misura e 
controllo, tolleranze di lavorazione; 

3) tessili: lana, cotone, seta e fibre artificiali. Produ- 
zione, filatura, tessitura, finitura; 

4) del legno: lavorazioni a mano e a macchina del 
legame. Seghe, pialle, fresatrici, macchine combinate. 
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5) edili: elementi di costruzione, Impianto ed organiz- ALLEGATO 3 
zazione del cantiere edile e PRalE MACCHIE per L'edilizia} programma di esame per il concorso a sessanta posti di 
per cantieri stradali, per impianti idroelettrici, per la costru- ispettore di 2° classe nel ruolo della carriera direttiva 
zione di gallerie. dell'Ispettorato. del lavoro, riservato a laureati in econo: 

c) Scienza delle costruzioni: RE in scienze coloniali © in scienze eco= 

1) resistenza dei materiali. Tipi di sollecitazioni sem: 
plici e composte. Prove meccaniche dei materiali; 

2) calcolo e verifica di stabilità di centine, ponti di 
servizio, impalcature, sbatacchiature e muri di sostegno; 
strutture in legno, ferro e cemento armato; porti di macchine. 


Prove scritte 
a) diritto del lavoro; 
d) lezislazione sociale; 
c) ragioneria e computisteria, 


Prova orale 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sull'economia politica, sul diritto commercia- 
le, sul diritto amministrativo, sulla merceologia, sulla sta- 
tistica metodologica, su elementi di diritto penale (la legge 
penale; Codice e leggi complementari; la legge penale nel 
tempo e nello spazio; il reato in generale; delitti e contrav- 
venzioni; dolo e colpa; le pene: nozione di pena, pene prin- 
cipali ed accessorie; i delitti contro la pubblica Amministra- 
zione), su elementi di procedura penale (nozione del pro- 
cesso penale; azione penale; esercizio dell’azione; querela; 
polizia giudiziaria; sentenze e ordinanze), su elementi di 


Prova orale 


La prova orale, oltre che sulla fisica tecnica, tecnologia 
speciale scelta dal candidato per la prova scritta, scienza 
delle costruzioni, verterà anche sulla legislazione sociale 
(tutela dell'igiene e della sicurezza del lavoro. La previdenza 
sociale: assicurazione contro gli infortuni e le malattie pro- 
fessionali; assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, per la tubercolosi e per la disoccupazione; assicu- 
razione contro le malattie; i trattamenti integrativi della re- 
tribuzione; assegni familiari e integrazione salariale ai lavo- 
ratori dell'industria. Il Ministero del lavoro e della previdenza contabilità di Stato, nonchè sulla lingua francese o inglese 
_ na uinaiga GOMATIE Di L’Ispetto- 0 tedesca a scelta del candidato. 
rato del lavoro: compiti ed organizzazione). A pai: ; : dti 

Il candidato di i dimostrare di possedere cogni. De di “vi Din nlsirazione NO DuO Jorn? DIGO AAA 
zioni elementari di lingua francese, o inglese, o tedesca, a CRZiONIF8 1, Drosratunie Meo Consigliare est. da baro, pes 

N. B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indì- 
cazioni sul programmi nè consigliare i testi da usare per ALLEGATO 4 


It la preparazione. 
sua scelta, Il Ministro: SULLO 


la preparazione. Programma di esame per il concorso a trenta posti di con: 


sigliere di 3* classe nel ruolo della carriera direttiva 
dell’Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in giu» 
risprudenza © in scienze politiche. 


Il Ministro: SULLO 


Prove scritte 
ALLEGATO 2 
a) diritto del lavoro; 


b) legislazione sociale; 
c) diritto amministrativo. 


Programma di esame per il concorso a venti posti di ispet- 
tore di 1° classe nel ruolo della carriera direttiva del: 
l’Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in medicina 


e chirurgia. Prova orale 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sul diritto commerciale, sull economia poli- 
tica, sulla statistica metodologica, su elementi di diritto 
penale (la legge penale; Codice e leggi complementari; la 
legge penale nel tempo e nello spazio; il reato in generale; 
delitti e contravvenzioni; dolo e colpa; le pene; nozione di 
pena, pene principali ed accessorie; i delitti contro la pub- 
blica Amministrazione), su elementi di procedura penale (no- 
zione del processo penale; azione penale; esercizio dell’azio- 
ne; querela; polizia giudiziaria; sentenze e ordinanze), su 
elementi di contabilità dello Stato, nonchè sulla lingua fran- 
cese o inglese o tedesca a scelta del candidato. 


1. Prove scritte 


a) patologia del lavoro; 
b) igiene generale; 

c) legislazione sulla tutela igienico-sanitaria del lavoro 
sulla previdenza sociale. 


2. Prova orale 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sull’igiene del lavoro; sull’infortunistica non- 
chè sulla lingua francese o inglese o tedesca, a scelta del 
candidato. 

Il candidato dovrà, inoltre dimostrare il possedere cogni- 
zioni elementari di ordinamento amministrativo e di diritto 
e procedura penale (la legge penale; codice e leggi compie- 
mentari; la legge penale nel tempo e nello spazio; il reato in 
generale; delitti e contravvenzioni; dolo e colpa; le pene; 
nozioni di pena; pene principali ed accessorie; i delitti contro 
la pubblica Amministrazione; nozione del processo penale; 
azione penale; esercizio dell’azione; querela; polizia giudi- 
ziaria; Sentenze e ordinanze). 


N. B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi nè consigliare i tesati da usare per 


la preparazione. 
Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO 5 


Programma di esame per il concorso a venticinque posti di 
ispettore aggiunto di 3* classe nel ruolo della carriera del 
personale di concetto dell'Ispettorato del lavoro. 


Prove scritte 


1. Legislazione sociale: Avviamento al lavoro; tutela del 
lavoro femminile e minorile; disciplina dell'orario di lavoro 
e dei riposi; tutela dell'igiene e della sicurezza del lavoro, 


N. B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi nè consigliare 1 tesati da usare per 


la preparazione. 
Il Ministro: SULLO 
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La previdenza sociale: assicurazione contro gli infortuni e 
le malattie professionali; assicurazione per l’invalidità; la 
vecchiaia ed i superstiti; per la tubercolosi e per la disoccu- 
pazione; assicurazione contro le malattie; i trattamenti inte- 
grativi della retribuzione (assegni familiari; integrazione sa- 


lariale ai lavoratori dell'industria); forme speciali di previ. 


denza; contributi unificati in agricoltura 

Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale: sua 
organizzazione centrale e periferica. 

L’Ispettorato del lavoro: compiti ed organizzazione. 

2. Tecnologia meccanica (macchine utensili; trattamenti 
termici; fonderie; prove su materiali metallici; tolleranze .ed 
accoppiamenti) oppure tecnologia metallurgica (produzione 


ghisa, acciaio, rame, alluminio e zinco; laminazione a caldo) 
a scelta del candidato. 
Prova orale 


La prova orale verterà sulla legislazione sociale, su en- 
trambe le tecnologie meccanica e metallurgica, indicate per 
la prova scritta, sulla tecnologia del legno (lavorazione del 
legno a mano ed a macchina), su elementi di costruzioni 
edilizie e su elementi di statistica metodologica (concetto del 
fenomeno collettivo. Variabilità dei fenomeni. Rilevazione 
statistica. Esposizione dei dati. Serie e seriazioni. Indici e 
valori segnaletici; media; ‘aritmetica, media geometria, altre 
medie, valore mediano, moda o norma. Rapporti. Rappre- 
sentazione grafica). 

Il candidato dovrà inoltre dimostrare di possedere cogni- 
zioni elementari di ordinamento amministrativo, di diritto 
penale (la legge penale; Codice e leggi complementari; la 
lesge penale nel tempo e nello spazio; il reato in generale; 
delitti e contravvenzioni; dolo e colpa; le pene: nozione di 
pena; pene principali ed accessorie; i delitti contro la pub- 
blica Amministrazione) nonchè di procedura penale (nozione 
del processo penale; azione penale; esercizio dell'azione; que- 
rela; polizia giudiziaria; sentenze ed ordinanze). 


N. B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi nè consigliare i tesati da usare per 
la preparazione. 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO 6 


Schema delia domanda di ammissione da inviarsi su carta 
da bollo da L. 200 per il concorso a quaranta posti di 
ispettore di prima classe nel ruolo della carriera direttiva 
dell'Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in in- 
gegneria. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio cen- 
trale Ispettorato del lavoro - Divisione VIII 
- via Flavia, 6 — RomA. 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


tore Tate dear nato a... ..,.. (provincia 
di... +. ++. +) il giorno . . . ... +. domiciliato 
IM cio e (prov. di . .... dd .) 


via... . chiede di essere ammesso a vane 
cipare al concorso per esami a quaranta posti di ispettore 
di prima classe nel ruolo della carriera direttiva dell’Ispetto- 
rato del lavoro, riservato a laureati in ingegneria. 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° 
anno di età alla data di stadenza del bando, abbiano diritto 


“ alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento di . . .. + è» » 


del limite di età in quanto . .....0.... be 
(indicare con esattezza il titolo che dà diritto all’ Siimento del 
suddetto limite). 


Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
laurea in ingegneria in data . e a 
presso l’Università di . . .. si dre a di essere 
cittadino italiano, di essere lecnitio nelle liste elettorali 
del Comuni di . . . . SUE (i candidati non 
iscritti nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione) e di non aver riportato con- 
danne penali (indicare in caso contrario le condanne penali 
riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara... ... 

+. . (secondo i casi, di aver’ prestato servizio militare 

ai leva; di essere attualmente in servizio militare presso . . . 
+. + +. . .i1 di non aver prestato servizio militare. 

pasa pur dichiarato « abile arruolato », gode di congedo, o 

di rinvio in qualità di . ., OVVero perchè 

riformato 0 rivedibile). ” 


Ii sottoscritto, dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso . . .... in qualità 
dico ale ae ale «Blebeta è Li 
e che detto servizio è cessato a smosso di CE ET) e 
(indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Per la prova orale di lingua straniera, sceglie la lingua 
. (francese o inglese o tedesca). 


Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell’ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre- 
sente concorso gli vengano trasmesse al segnente indirizzo: 


Data i se Pere E a, LE 
Rima: e EE Lee 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell'aspirante. 
Non è valida l’autenticazione della firma da parte del sindaco. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, 
in luogo dell’autenticazione, il visto del capo dell’ufficio pres- 
so il quale prestano servizio. 


Visto: Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO 7 


Schema della, domanda di ammissione da inviarsi su carta 
da bollo da L. 200 per il concorso a venti posti di ispettore 
di 1* classe nel ruolo della carriera direttiva dell’Ispetto- 
tato del lavoro, riservato a laureati in medicina e chi- 
rurgia. 

Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio cen- 
trale Ispettorato del lavoro - Divisione VIII 
- via Flavia, 6 — ROMA. 


Il sottoscritto (cosnome e nome in stampatello) . . . . 
nato a... +... + +. (provincia 
.) il giorno . è + è è è +. domiciliato 
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in 
via 


(prov. di .) 
chiede di essere ammesso a parte- 
cipare al concorso per esami a venti posti di ispettore di 
prima classe nel ruolo della carriera direttiva dell’Ispettorato 
del lavoro, riservato a laureati in medicina e chirurgia. 


Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° 
anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto 
alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento 
del limite di età in quento 
{indicare con esattezza il titolo che dà diritto all'aumento del 
suddetto limite). 


Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 

laurea in medicina e chirurgia nell’anno accademico 

presso l’Università di 

di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste eletto- 
rali del Comune di (i candidati non 
iscritti nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione) e di non aver riportato con- 
danne penali riportate (indicare in caso contrario le condanne 
penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara 

{secondo i casi, di aver prestato servizio militare 
di leva; di essere attualmente in servizio militare presso 
di non aver prestato servizio militare. 
perchè ron ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, 
oppure perchè, pur dichiarato « abile arruolato », gode di 
congedo, o di rinvio in qualità di * 
ovvero perchè riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto, dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso im qualità 
di dal 
e che detto servizio è cessato a motivo di 
(indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 


al 


Per la prova orale di lingua straniera, sceglie la lingua 
(francese o inglese o tedesca). 

Il sottoscritto si impegna di acceitare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre- 
sente concorso gli vengano trasmesse al segnente indirizzo: 


Data 


Firma (1) 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
Segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 
Non è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, 
in luogo dell'autenticazione, il visto del capo dell’ufficio pres- 
so il quale prestano servizio. 


Visto: Il Ministro: SULLO 
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ALLEGATO 8 


Schema della domanda di ammissione da inviarsi su carta 
da bollo da L. 200 per il concorso a sessanta posti di ispet- 
tore di 23 classe riservato a laureati in economia e com- 
mercio o in scienze coloniali o in scienze economico- 
marittime. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale Direzione generale degli affari 
generali e del personale Servizio cen- 
irale Ispettorato del lavoro Divisione VIII 

via Flavia, 6 — ROMA, 


II sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


i nato a «7a af e (provincia 
di » .) il giorno è 0 0 0 + . domiciliato 
in (prov. di .) 
via chiede di essere ammesso a parte- 


cipare al concorso per esami a sessanta posti di ispettore di 
seconda classe nel ruolo della carriera direttiva dell’Ispetto- 


rato del lavoro, riservato a laureati in economia e commercio 
o in scienze coloniali o in scienze economico-marittime. 


Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32e 
anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto 
alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento 
del limite di età in quanto 
(indicare con esattezza il titolo che dà diritto all'aumento del 
suddetto limite). 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
laurea in economia e commercio in data presso 
l'Università di 
presso l’Istituto universitario orientale in data 


(o in scienze coloniali 


o in scienze economico-marittime presso l’Istituto univer- 
sitario navale di Napoti in data .) 
di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste eletto- 
ralî del Comune di {i candidati non 
iscritti nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione) e di non aver riportato con- 
danne penali riportate (indicare in caso contrario le condanne 
penali riportate). 
Con riguardo agli obblighi militari, dichiara 

(secondo i casi, di aver prestato servizio militare 

di leva; di essere attualmente in servizio militare presso 
: di non aver prestato servizio militare. 

perchè non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, 
oppure perchè, pur dichiarato « abile arruolato », gode di 
congedo, o di rinvio in qualità di... . 
ovvero perchè riformato o rivedibile). 


Il sottoscritto, dichiara di aver già prestato servizio quale 


impiegato dello Stato presso . . . . E . in qualità 
di dal È . al .., 
e che detto servizio è cessato a motivo di È 


(indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 

che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
necessaria una esplicita dichiarazione în tal senso). 

Per la prova orale di lingua straniera, sceglie la lingua 
{francese o inglese o tedesca). 
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lì sottoscritto si impegna di accettare, în caso di nomina, Il sottoscritto, dichiara di aver già prestato servizio quale 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato deljimpiegato dello Stato presso in qualità 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre-| di dal al 


sente concorso gli vengano trasmesse al segnente indirizzo:|e che detto servizio è cessato a motivo di 
(indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
Inecessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 
I Per la prova orate di lingua straniera, sceglie la lingua 
(francese o inglese o tedesca). 
Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal|qualsiasi destinazione a uîficio periferico dell'Ispettorato del 
segretario comunale del luogo di residenza detl'aspirante.|lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre- 
Non è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. | sente concorso gli vengano trasmesse al segnente indirizzo: 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
gì sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2? ago- Data 
sto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, 
in luogo dell’autenticazione, il visto del capo dell’ufficio pres- Firma (1) . . 
so 11 quale prestano servizio. 


Data di na 


Firma (1) 


— 


Visto: Il Ministro: SULLO (1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 

segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 

Non è valida l’autenticazione della firma da parte del sindaco. 

ALLEGATO 9| Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 

non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 

sto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, 

in luogo dell’antenticazione, il visto del capo dell’ufficio pres- 
so il quale prestano servizio. 


Schema della domanda di ammissione da inviarsi su carta 
da bollo da L. 200 per il concorso a trenta posti di consi- 
gliere di 33 classe, riservato a laureati in giurisprudenza 
o in scienze politiche. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale Direzione generale degli affari Visto: Il Ministro: SULLO 
generali e del personale Servizio cen- 
trale Ispettorato del lavoro Divisione Yi 


via Flavia, 6 — ROMA. ALLEGATO 10 

Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) Schema della domanda di ammissione da inviarsi su carta 

nato a (provincia da hollo da IL. 200 per il concorso a venticinque posti di 

di .) il giorno domiciliato | ispettore aggiunto di 3% classe, riservato a periti tecnici 
in (prov. di .) industriali. 

via chiede di essere ammesso a parte- AL Ministero del lavoro e delta previaenza 


cipare al concorso per esami A trenta posti di consigliera di 
terza classe nel ruolo della carriera direttiva dell'Ispettorato 
del lavoro, riscrvato a laurcati in giurisprudenza o in scienze 


somale Direzione generale degli affari 
generali e del personale Servizio cen- 
trale Ispettorato del lavoro Divisione YIIi 


politiche. via Flavia, 6 — RomA, 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato ìl 320 
anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 
alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento . nato a (provincia 
del limite di età in quanto di... + .) il giorno domiciliato 
(indicare con esattezza il titolo che dà diritto all'aumento del|in . . 00 (prov. di .) 
suddetto limite). via chiede di essere ammesso a parte- 


Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di|Ccipare al concorso per esami a venticinque posti di ispettore 
laurea in giurisprudenza (o in scienze politiche) im data aggiunto di terza classe nel ruolo della carriera di concetto 


presso l’Università di dell'Ispettorato del lavoro, riservato a periti tecnici indu- 
di essere cittadino italiano, di essere iscriito nelle liste eletto- | Striali. 
rali del Comune di (i candidati non Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° 


iscritti nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non|Anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto 
iscrizione o della cancellazione) e di non aver riportato con-|4alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento 
danne penali riportate (indicare in caso contrario le condanne | del limite di età in quanto 


penali riportate). (indicare con esattezza il titolo che dà diritto all'aumento del 
Con riguardo agli obblighi militari, dichiara suddetto limite). 

(secondo i casi, di aver prestato servizio militare Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 

di leva; di essere attualmente in servizio militare presso perito tecnico industriale (specializzazione .) 
di non aver prestato servizio militare. | in data presso l’Istituto di 

perchè non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, | di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste elet. 
oppure perchè, pur dichiarato « abile arruolato », gode dijtorali del Comune di (i candidati non 
congedo, o di rinvio in qualità di + iscritti nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non 


ovvero perchè riformato o rivedibile). iscrizione o della cancellazione. I candidati minori di anni 21, 
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dichiareranno se siano ec meno incorsi in alcuna delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, impediscono il pos- 
sesso dei diritti politici) e di non aver riportato condanne 
penali (indicare in caso contrario le condanne penali riporta). 
Con riguardo agli obblighi militari, dichiara 
(secondo i casi, di aver prestato servizio militare 
di leva; di essere attualmente in servizio militare presso 
di non aver prestato servizio militare. 
perchè pur dichiarato « abile arruolato », gode di congedo, 0 
dì rinvio in qualità di +, Ovvero perchè 
formato o rivedibile). 

Il sottoscritto, dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso im qualità 
di dal al 
e che detto servizio è cessato a motivo di 
{indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 


Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato del 


lavoro e chiede che tutte le comunicazioni. relative vi pre- 
sente concorso gli vengano trasmesse al segnente indivizzo; 


. . . 


Data i 


Firma (1) n 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 
Non è valida l’autenticazione della firma da parte del sindaco. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 azo- 
sto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, 
in luogo dell’autenticazione, il visto del capo dell'ufficio pres- 
so il quale prestano servizio. 


Visto: 


(3958 = 3959 » 3960 » 3961 « 3962) 


IL Ministro: SULLO 


TE 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI FAFFAELE, gerente 
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